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· PARTE UFFICIALE
Itassero 3859 deMa raccolta ole deUs

JeggicasidecretidelRegnocontiene ilseguente
decreto:

VITTORIO EMANUEE.E 1I
ran emm1 DI NO E PER TOI.OST1 REI.T.& MAE10xE

BE D'ITALIA

Vedute le tarife dei diritti Giudizian in ma-
teria civile e penale approvate coi NosM de-
creti 23 dicembre 1865, numeri2700 e 2701;
Veduto il Nostro decreto 24 giugno p. p., n'

3038, con cui si stabilisce sulle riscossioni delle
pene peenniarle e delle sþesediginatizia penale
fatte per conto delPerarió, l'aggio uniforme di
lire tre e centesimi cinquanta per ogni cento
lire;
ßnllaproposizione del ministro delleJinance;
Udito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretismo quanto se-

gne:
Articolo unico. L'aggío di esazione stabilito

col R•decretoparaggio 1862; n•úl2, sarAÍí-
quidato, quanuralla riscossione delle spese an-
ticÍpato dgLirario nei giudizi in materia civile
interessínti persone o Corpi morali ammessi al
beneficio del gratuito patrocinio, nella
uniforme di lire tre e centesimi cinquanta
ogni cento lire.
11presente decreto avra effetto dal 1• luglio

del corrente anno, ed alla stegsa epoca cesserà
di aver vigore ogni contraria disposizione.
Ordiniamo cheilpresente decreto, munito del

sigBlo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
fiaiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia,manþdo a chiunque spetti di osserfarlo e
difarlo osservare.
DatekFirenze, addiso dicembre 1866.

VITTORIO EMAllUEIÆ.
Saur.dal.

eÈnaniëÑTBI80deÏi' olla s#ietale deNs
leg decreti delRegno contiene ilanguente

JL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il Regio decreto del giorno d'oggi, nel

iluale fu fissata al 8 50 0/0 la misura dell'aggio
sulle riscoesioni per ispese di ginstizia in mate-
ria civile anticipate dall'erario nelle cause in-
Aeressanti persone o corpi morali ammessi al
benefic¡o del gratuito patrocinio;

De¢ermina;
,

Art. 1. L'pggio sopradetto per quanto pon-
cerne le somme rycosso 9 versatedei cancellieri
.giudiziari pella Cassa dei ricevitori delle tasse e
del demanio sarà ripartito per sei settimi in fa-
sore dei cancellieri, eper un settimo in favore
dei ricevitori.
A gmisti nitiini a (terà Pintiero aggio sulle

6omme ad essi dire ente pagatedai debitori.
g 2. La quota d'aggio assegnata come so-

pra aÌ cancellieri giudiziari sarâ liquidata sopra
ciascun versamento, e verrà loro corrisposta dai
ricevitori mediante quitanza, che sara conside-
rata come titolo di spesa ed ammessa in rim-
berso nella categoria.delle spesediymm nie‡ra-
none.

Il presente decreto, previa registrazione alla

Corte dei oonti,sarà inserto nella raccolta ufB-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Firenze, addi 30 dicembre 1866. à

n minismo
A. Scinon.

Il numero 8464 deMa raçoolta sf]ieiale deRe
leggi e dei decre¢i del Esjpso contiene ij sé-
gNSMASdo0FSAD:

IITÈØSIO EMANDELB 11
ran auszu m mOR PER TOLO3TA DEI.M µ25033

Its D1TAIJA

Sulla proposta del ministro dell'interpo;
Vista la domanda sporta dalla maggioranza

.dei contribúenti di Séggiano per ottenere d'es]
sere autorizzati a tenere le rendÏtepatrimoniali
e le passivita della borgata stessa separate da
quelle del rimanente d¢l comúne di Castel del
Piano;
Vista la deliberazione emessa daËConsigÌio

.comunale di Castel del Piano nella sedsta 4

maggio scorso;
Visto l'articolo 16 della gge comunale epro-

vinciale del 20 inarzo 1865;
Abbiamo decretato e decrptiamo:
Articolo smico. Seggiano è aufo-

rizzata a patrimoniali
e le pass te dalr man•nfa del comune
di Onstel ano.

iamã,che il presente decreto, munito .

dgllogg Speysia inserto nella raccolta ;
afliciale delle legga e dei decreti del Regno d'I- i

talia, mandando a chinnque spetti di osservarly
e di farlo osservarø.
Dato a Firenze, addi 30 dicembre 1866.

VITIORIOEMANUELE.
Ricasor.r.

Il massere idea dena emocorta•¢ietale Mie
leggi e deidecretidelRegnacontiene il segmente
decreto:

.

IL QUARUASIGILI.!
, MINISTOO SisGitEtaBIOUiŠTA 92 i

NE44LRhymAzth E6mstmfpenter.TITiN
E IL MINISTRO QEf.LEylI¾lgE

Visto il processo verbale in dafa 29 ottobre
1866, on cui la sezione temporanía'dell'ammi-
nistrazione del fondo pel culto in Nàpoli ha ri-
messo a quella Direzione del Debito ptabblico,
agente a nome e per conto derbémaLo,Ínidrza
di Speciale delegazione, titoli cÍijendita conso-

alPanzicletta solmás di Íd582,07 , sotto dedu-
zionedel 5 p. 0/O perktolidi spese di ammini-
strazione anorma aclfaÁ91 della legge preci-
tata 7 luglio 1866, menif la frasÏone di cente-
-simi èrenta (cánt. Süy Ëe"non potendo inscri-
versi a norma de1ParW 8!dolla legge 4 apsto
1861, n• 174, sara abtrírótista alP amminisfra-
zione Rel fondé pçr 11 cálti d oggiunta alle in-
scrizioni di rendifa ða ei i ulteriorminte
,per passaggio alDemani dello Stato di altri
abeni cli corporazioni religiose soppresse. .

Salleenrtelle da isi a nome delPam-
ministrazione del fo il culto in corri-
spondenza all'efettuati gio dei titþli, di
renditaper la somma , 88,485 che erino
poggetti a vincolo speopleingranno trasportate
lestesseannotazionideLTincolorelativo.
Art. 3. Per il servis ' dekrendita indicata

all'articolo precedonio a fatta sulla tesoreria
centrale del Regno. a minciare dal 1•1ÍiglÏo
1866 l'annnä assegnási L. 362,970.
Aft. 441, presente cle ete sfra registrato

alla Corte dei conti ed insertonella,raccoltaanf-
ficiale dqÍle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia.

Firenze, 30 novembre 1886.
.

Ilministro asils fuenze
A. Scur.on.

lisiisistro digr s e giustisisedri esiti
Boneitn.

Con ILdecreto 10 gennsio 1867, enDa pro-
posta del ministro deB'interno, Filingeri Co-
Jonna ducadi Ceaurò contal. Giovanni, prefètto
della prorinaia diSM venne collocato rin
asp .in seguito.asua dimanda permotivi

S. Ms con decreto del 80 dicembre 1886,ths
monardato alParr. Luigt Vicari, facoltà dilassu-
mere, portare e trasmettere a' suoi discendenti
maschi illitolo di conte: á tenente al sob
avo materno conte Luigi deBarPiò.

-rapha fatto le seguenti disposizioni:
Con IL decreto Kel 2 gennaio 1067:

Bannazzaro di Giarole conte FÀoardo, colon-
neÏlo neÏ Corpo dei carabinieri Reali, .in dispo-
.nibilità, richiamato in attivita di sertizio nel
Corpo stesso e nominato comandante la 8• le-
y,Ione. y

Jidata 5per OLO sul Debito pubblice delloßtato
per la somma.diannuo lire trecentorottantadue
mila settantaquattro (882,074) proveniente dal
patrimonio di corporazioni religiose soppresse,
delle quali, L. 88,485 sono soggette à vincolo
speciale ;
Visto Pa'rt. 11 della legge 7 19glio ;866, au-

mero 3036, e Part h2 del correlativo regola-
mento 21 luglio 1866, no 3070 ;
Hanno determinato e determinano quanto

segue:
Art. 1. È approvato il passaggio al Demanio

dei titoli sul Debito pubblico indicati nel pro-
cesso verbíle anzidetto pËr l'annua rendita di
L. 882,074, con decorrenza dal 1 luglio 1866.
Art. 2. Sarà inscritta sul Gran libro del De-

bito pubblico dello Stato al nome delPammini-
strazione del fondo per il culto na'annua ren-

,

dita di li,re trqcento sessantaduemilanovecento i
settanta (£3 2,910) consolidato 5 p, Olp, con
decorrensa lo luglio 1866 corrispondente

Con RR decreti del 8 gennaio 1867:
Deratti Isiatiro, capitano nä*arma di cavaÏ-
lerà collocato in aspettativû per riduzione di
co

olo car. Pietro Anterio; id, ið., i( id.;Tardani Francesco, id. id. id. id.;
Adobati Pietro, id id., idt id.·
BiestaClemente, id. id.. id. id.'
Con ÉR. decreti del 10 gennaio 1867:

Navarra Francesco, hrogoteliente~nel reggi-
mento lancieri d'Aosta, dispensato dal servizio
in seguito a sua Rom d.
Cattaneo car. Ferdan o, rÀpÍfano nel Corpo

del trenod'armata, collocatp in aspettatita l>er
riduzione di corpo; e a
De-Majo cav. Gennaro, id. id., id. id.
Gay Antonio, luogotenente id , id. id;
Canziani Guglielpto, id. id., id. id,
liiniero Virgûlo, id. id., id. id.
Zaccagni Antonio, sottotenente id., id. id.;
Bologna Giovanni Maris, id.f id , Id. id.
Tesldi Raimondo, id. id., id, id,• J

.
Vernazzi conte Giorgio, id. id., i'd. id.

Con RR. decreti del Ï8 gennaio 1887:
Mercandino Francesco, sottotenente nel reg-

gimento cavalleggieri di Lucca, collocato in

aspettativa perinformitä temporarieprovenienti
dal servisió;
Somaglia-Stoppazzola Scipione, luogotenente

nel reggimento lancieri Vittorio Emanuele, di-
spensato dal servizio dietro sua domanda.

8. M., sulla proposta del ininistro di grazia e
giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudifiario:

Coy RIL decreti14 dicembre 1866:
Gregori Giaco incaricato dell'istruzione
nep so il unale civile e correzionale

Pubgo Giusepp , applicato el dotto tribunale
di lifessina
Begigni flacido, incaricato delPistruzione pe-

male presso il trihanale di Patti;
¿Cisnciolo Giuseppo, incaricato dell'istruzione

penale presso il tribunale di Mistretta.
Con RR. decreti del 23 dicembre 1866:

Onsani Michele, pretore del mandämento di
ta Lanelano), tramatato al inandamento

di Messer hiarino Lanciano)
De Francesco, id. di figlrone$iesser

Marino (Lanciano), id. di Paglietta (La'nciano)
RepolhniGaspais,id di Santa Caterina (Cal-

tanissetta), dispensato da ulteriore servizio;
Vittadini Pietro, uditore destinato ad eserci-

tare le funzioni di vicepretore dèl mandamento
di Breno, dispensato da alteriore servizio nena
qualitàdi udstore e conservato nel posto di vi-
retore del mandamento di Breno;

Vincenso , aggiunto giudiziario
presso il banale civûe e correzionale di Ná-
poli, chiamato a reggere il posto di segretario
alla R. procura di quel tnbunale medesimo;

Reta Alberto, vice cancelliere alla pretym di
Novi Ligure,nominato vies canballiere aggiunto
al tribunale civile e correzionalediNovi Ugare;
Bobotti Stefano, tice cancelliere alla pretara

di Rivalta Bormida, nominato vice candelliere
,

slia pretura di Novi lagure¡
Salvio Ludoviho; cancelliere allUpretera di

JiistanaAN. .la»•¼nalleggua--
lità glia pretu rbatia P di'Na oh
Rozilanélli illo, id. IAiro iÃ.Ñi Íla•

póli.
n RB. decreti del 30 dicarábre 1885:

Caruso Ignazio, procuratore del Re presso il
tribunale civile e correzionale di Sciacca, nomi-
nato sostituto procuratpre generale presso la
Corte di appello di Palermo
Diliarco Pietfo, procuratore del Re presso

il triÍmnale civile e correzionalo i Girgenti, ap-
plicatá aUn procura generale presso is Çorte di
appello di Palermo colle fonzioni di sostituto
procuratord general¢;
Inghilleri Calcedonio, sostitàto procuratore

del Re reggente la procura del tribunale di
ßciacca, inagriento di.reggere Yufficio del pro.
enratore del Re preseo il tribunale di Girgenti;
Denaro Gioachino, sostituto procuratore del

Re presso il tribunalo St Palermo, incaricato di
reg8etel'ufácia del procuratore del Re presso
il tabanale di Sciacca;
Chessa Havino, giudice nel tribunale di Ga-

Æliari, nominato vice presidente nel tribonale
civile e correzionate di Catania;
Fois Giovanni, già sostituto avvocato dei po-

veri in Cagliari, ora in di onibilita, nominato
giudice nel tribunale di
Guttierres Nicolò, id.,_i SOristano; '
Moronglu Antonio, gm nel tribunaleci-

vile di Nuoro, traslocato a Bassari;
Niedda Antonio, sostitutò procuratore delRe

presso il tribunale di Osttamssetts, nominato
giudice nel tribunale di Nuoro;

A D'Amore cav. Michele,giàconsiglieredells
Corted'appepo di Napoli, è conferito ilpadoy
titolo onardico di presidente di sezioneai Corte
d'n pel ;Giovanni, °udice deÌ tribunale^d
Ascoli, tramatato in carata ed cato av
I'ufßato d'istmzione dei cessi ; t

Crippa Pietro, id.in tramatato in
Ascoli con Facarico dell'istraziope dei processi

Ifi Carlo, aggiunto giudiziario resso i
tribunale di Pallanza, collocatoinasytatirain
seguito a suadomanda;
- Zuccala Pasquale, aditore in Domodossola;
nominato agginnto giudisfario .presso il tribu,
nale di Pallanza;
Voggien Eußenio, ii. Milano, ic1L Basto Ar-

aitto;

i Giacomo,id. Pincenza¿id. Piacenza i

Rapisardi Gaetano, id. di Ca id. Patti.
Con RR. decreti del19 dicembre 1866:

Boltega Pietro, uditareapplicato at tribunale
di Como, dispensato da algere serrizio in so-
gnito a sua domanda,
Vicini Antonio, id. alPof5cio del gedratípre
el Re presso il tribunale di Lecco. ad. ad.; , a
Galeotti Giacomo, presidentadel tribunale cir

yile e obrrezionale diSpoletos pomosso alla 1,*
mM nocens del tribünile civili
e corresianole di Pi's n, û¿aricato Tanno
18G7 delPietrazione dei processi n ; 'l
Potensa Lauria.Francesco,,siLLdia Terpini

Imerese, nominato,sostituto,procuratore delRe
presso il tribunale di Callamssetta
Cavatiiglis Vincenzo, giudice.df trännÀte ci-

Vile e coírezionale, in sapettatiikper motiv d.i .

salute, ooDocato a tiposo in iej;oito a suo do-

n n. den to in data synname is
esto ne19 uinta Gazz

guerra neDs vane piazze del Regnopla cui
conservazione às noonosciuta necessarist....
portanella Jlaccolta lT/ßeiale delle leggÏili•
JIEDCCCLIll, e non 3491 asse limeRa
pubblicazione come sovrafaštano. r4

Visto Particolo 44 del:regolatoehto sul terri-
zio dei pesi e delle misure approvato co1B. de·
creto 28 luglio 1861, n'168;
Visto il decretodel GovernatoreGenemledella

Toscana in dada dell'11sNi'o*ÍÍl60, conenifli
introdotto il aistema metrico4eaimale ed il suc-
eessivo R. decreto delli 27 gingab.1881bbb õon-
fermò fintroduzionã di detto sistema;' . BT
- Vista le:norine.di esdefazian'a proposta dàlla
Commissione stata incaricata nel lb84 di oþe-
rare la verificasiónb ennale aqi dailiploiii
metrici ajipartenenti agli afHaÊi½Åficazione
del Tiemonte, dellaLigérià e dellla la di,Sa¼
degna che approvate dal Ministero di agricol-
tura,industria ecommerciofgrono snehe seguito
ael 1865 per la verificazione dei càmpioni ind-
trici della Lombardia; *

, Considerata l'utilità di.darepygnta e tegolare
estensione al precitato artioolo del regolanientb
28 luglio 1861, col quale ò determinato che ad
ogni periodo di cinque anni si debba opeEBrO la

APPENDICE

IL FISCIIIO, IL RlTRATTO
E LA LEITERA ANONWA

Raeoento di Pactrico Var.ussi

(Gendnussions - V. nutneri 18, 19, 24, 25)

Ecco, direte, il romanzo che incomincia ; ecco,
aprirsi quella vena di sentialento da cui i pit-
tori dellepassioni umane fanno scaturire un ;-
more fantastico, che aomiglia alle voglie strane
ed inesplicabili delle donne incinte, un amore,
Becondo ho adito dire g mio professore di a-
natomia , piuttosto patologico che fisiologiCD,
una debolezza che si patisce, non una forza che
si sente.
Adagio, vi dico, che qui non si tratta di un

romanzostudiosamentearchitettatopercondire
come con salse delicate la vita di coloro a cui
manca un mezzo di cacciare la noia, inevifable
compagna dei disoccupati, madi storia volgare.
Elena, avrebbe ben volontieri scelto un bel glo-
vane; e fattolo suo marito l'avrebbe amato re-
ramente. Però, contro al pericolo di abbando-
narsi al suo istinto, eranle scudo le ammoni-
zioni della madre morente, e l'esempio di alcune
compagne sacriticate al Die Moloch. Neuenno

era venuto a dirle: sii miaspose. Ed essaaveva
saputo respingere ogni inclinazione ad un af-
feito particolare, o piuttosto si era tenuta lon-
tana acrupolosamente da ogni eccasione. Ciò
pon serviva a toglierle il bisojµao indefinito
da amare, che in-chi non ha famiglia si rende
naturalmente più intenso e ha sì ad acuirlo.
Elena non avrebbe mai volti gli occhi su gi
uno che ella are se giudicato di una condi-
zione superiore alÌB 688. BŠ S' Ora $6rmata
nemmepo col pensiero sul bel giovano ch' essa
4moontrara talora sulle scale. Ma bene, quando
lo vide fortetgente aµqualato, e quasi abbando- '
nato sqlo a se stesso, senti che quell'uomo era
rigotto ad una condizione eguale, anai piùdura :

della sua. Era un semplice ragionamento del
cuore quello che portava l'orfana poveretta ad
assistere nel suo maggiore bisogno il prossimo
abbandonato. Se poi questo prossimo aveva
tante volte dovuto riconoscerlo per bello e4 at-
traente ciò pon faceva che avvalorare vieppiù .

un tele ragionamento. In tutto questo aton c'era
adunque premeditazione di calcolo, på di sacri-
fizio; ma una buona aziony, alla quale P Elena
si sentiva tratta dalle condizioni della sua vita,
e dalle disposizioni conseguenti dell'animo suo.
Tutto questo vi dico, perchè amo sì nella pit-

tara la scelta dei soggetti, ma la verità soprat-
tutto e non quello stile convenzionale che in-
malza o degrada ciò che dipinge.
Gioachino fu tocco veramente da un'assi.

stenza così spontanea, e rinsamcando, pensava
alla malattia dalla qualeerasifelicemente uscito
ed anlava scoprendo in se medesimo qualcosa
che era più che gratitudine. Alla povera ragas-

sa, che assistendo con si delicate premure aveva
tralasciato in parte il lavoro, e quindi il guida-
gno ch'era parte della sussistensa propria,
avrebbe voluto mostrarsi gratoanche in.qual-
che modo materiale. Ifa parendogli che questo
modo, sentendo troppo di quello che s'usa con
gente che presta i suoi servigi permercede, non
si convenissealla giovine sua infermiera, nella
quale aveva scoperto gentilezza d'animo e quel
buon senso e spirito naturale che suppliscono
assai spesso nelle donne le maniere della classe
colta, più egli ci pensava alla dimostratione di
gratitudine da farsi ad Elens, piû trovava nel
cuor ano di volerle bene e che aarebbp stato un
ofenderla il porgerle una volgare rimanera-
zione per servigi impagabdi. Pure il giorno che
uscì di casa volle recarle una grata sorpresa, e
fece che la portinaia deponOSSO ROÏlA118merBC-
cia di lei alcuni doni, cui gli par.Te unà povera
ragazza come lei non dovesse rifiatsre.
Elena, tornata a sera dalla bottega, e reen-

tasi dalla portinais ad accendere il lumicino,
non fu poco sorpresa, quando, entrata in came-
ra, vide qualcosa che ingombrava û suo lettac-
cio. Sopra uno scialle dispiegato v'aveano due
tagli d'abito, uno dei qualidiseta;el una pezza
di tela della fina. Immaginarsi che una sarto-
rella, la quale lavora ogni giornonegli abbiglia-
menti di quelle che cercano ogni modo di parer
belle; immaginarsi cheElenapoþsesulleprime
essere indifferente alridea di possedere quegli
oggetti, sarebbe unadularla. Anzi il vero è
che conuna curiosità compiacentesi prese quelle
stoire, esperimentando più d'una rohn la bella
apparenza ch'esse le avrebbero fatto indosso.

IPimmagino il belPeffetto di pieghe della stofa
di geta quando, tenendosels con una mano ai
fianchi, piegato il collo, soggnardava per ve-
dere come bene la si attagliasse allo svelto suo
corpo. Stava in quelPatto di compiacenza tutta
donnéses, quando entrò împrotvisslaportinain;
laquale erauna sifattadonna, che parevale im-
possibile cheun'altra così giovane e bella, e così
sola, potesse anche essere così onesta. Il bene,
che è pure la cosa piik semplice e piik regolare,
a questo mondo sembra a tanti un problema
inesplicabde. Per la portinais, volpe vecchia,
Elena non poteva essere che una virtù pronta a
capitolare. Qualche sua equivoca parola fece di-
ventare la giovane rossa di bragia. Quellestofe
non le parevano più belle, e decise di non ac-
cettarle. Tornato a casa Gioachino essa si recò
tosto da lui co'anoi regali sul braccio;e quando
egli voleva persuaderla ad accettarli, non como
un compenso, ma come unamemoria sua, Elena
rispose: - La ringrazio di tutto cuore, signor
Gioaebino; ma io sono certa ch'ella non vorra
togliermi più di quello che mi tià. Posso io, po-
Tera giovane, indossareuna stofa, senza che il
mondo dica che me l'ho acquistata malamente?
Per un abito tale perderei quel buon nome che
è l'unica mia ricchezza. Ella non mi vorra male
tanto da togliermela.
- Io volervi innte, disse Gioschino I Io che

vi devo tanto per l'assi.tenza più da sorella che
mi prestaste nella mia malattia? Ohl Se potessi
farvi del bene, Elena, lo vorrei al ogni modo!
Ditemi, vi prego, in che cosa vi posso giovare.
- Del bene ella me ne ha fatto già, replicò

la ragazaa. Che parla ella mai di compensi ?

Non foi io abbastanza oompenkta del þood the
feci? Se avéasi avuto in frateRó; una madré da
assistere, non barei statabúltta di poietro fiko?
E se il cielo non mi concéde í¡nestog perah'io
sono sola i questo mondo, non ddytò ringrg-
siarlo almeno di aver potuto fare qualche coha
per un vicino, che era solo anche lei e non
avea una madre, una sorella al c.apezzale del eno
letto? Oh! si i tanto felici ad avere uno del
cuore, che sarebbe peccato anon meritarsi gad-
sto bene col fare quelldche sipuò par chi è solo
come moi.

- Ala, Elena, con queste parole voi non fate
che accrescere il debito mid. Tenete, vi prego,
quello detalle e quegli abiti per il giorno che
potete indossarli senzachenessano ne mormori.
Parrà lecito ad una moglie quello che credete
che disdica ad una fanciulla.
- Eh! signor Giosèbino, quel tempo èmolto

lontano: e noi, se ci maritiamo, siam piit po-
vere di prima.
Gioachino, per noi disputare piik oltre sa

quest'ärgomento, prese la robsedandò a ripor-
taria nella camera di Elena, segnicodaquest'ul-
tima, che allora appena si accorse di alcunivasi
di bei fiori aggiunti ai suoi. Quest'attenzione la
commosse, ed ebbe cari quel fiori piit che tutti
gli altri regali. La sua famiglia era accresciuta:
quale contentezza! Si mostrò di ciò lieta con
una grazia si ingenna, che Gioachino un po'alla
volta andava accorgendosi che la era una cara

ragazza. Voi sapete che le storied'amore si so-
migbano: ed io non vi dico altro, se non che
passarono pochi giorniprima che costui facesse
all'Elena, colla maggior serietà. la proposta di
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verificazione dei campioni Yuetrici esistenti ne-
gli uffici di verificazione del Itegno;

Decreta:
Art. 1. IÀ prima verificazione quinquennale

dei campioni metrici esistenti negli uffici di ve-
rificazione dei pesi e delle misure della Toscana
Terrà eseguita nellacittàdi Firenze edavrà prin-
cipio il l•febbraio 1861, dovrä proseguire senza
interruzione e trovarsi ultimata il 1• aprile.
Art. 2. Per compiere questa verificazione è

nominata una Commissione composta nel modo
seguente:
11 direttore dell'istituto tecnico di Firenze e

prB5idente della sezione della Commissione con-
sultiva dei pesi e misure, presidente;
Professore Nicola Collignon, membro della

Commissione consultivapredetta; Giov. Battista
Marcellino, ispettore dei pesi e delle misure

presso il MinisWo delle finanze ;
11 verificatore provinciale di pesi e misure in

Firenze; ingegnere Paolo Cigolini, applicato di
l' classe nella Direzione generale delle casse e

deldemanio, segretario.
Art. 3. La Commissione s'adanerà in sedute

ordinarie periodiche trevoltealmese,potra però
il presidente convocarla anche straordinaria-

mente.
Art. 4. Ultimati i lavori, il presidente della

Commissione farà relazione dell'operato della
Commissione al Ministero.
Art. 5. Le spese occorrenti saranno imputate

sul cap. 79 del bilancio passivo di questo Mini-
stero per l'anno 1866.

Firenze, 31 dicembre 1866.
Pei ministro:
G Four.i.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.

La tornata di ieri venne occupata in relazioni
di petizioni, di alcune delle quali trattarono,
oltre ai relatori Camerini, Brunetti, Rubieri,
Giacomelli e Negrotto, i deputati Salvagnoli,
Lazzaro, Demaria, Macchi, Rega, Comin, Cor-
tese, San Donato, De Boni, Fanelli, Civinini,
Puccioni, Majorana Calatabiano, Salaris, Pissa-
vini, e i ministri dell'interno, degli afari esteri,
digraziaegiustizia, disgricoltura e commercio.
Furono anhunziate due interpellanze:
Una del deputato Friscia al ministro dell' in-
Wo sopra un provvedimento di pubbliCA bŠCR-
rezza ordinato in alcune provincie della Sicilia
portante obbligo di essere anniti di una carta
di passo ai cittadini ché volessero allontanarsi
per un chiloinetro dalfabitato.
Italtra del deputato Salvagnoli al ministro

dei lavori paliblici intorno alloscolodelle acque
mella maremma toscana e alla manutenzionedei
fossi.
Fa puro annunziata una risoluzione, che

tiene proposta dalla Commissione generale del
bilancio per delegaread essa piuttosto che agli
aflizi Pesame deldiségnodi leggepel qualesono
convalidati i RR. decreti di riordinamento degli
af6:ide'ministeri e delle amministrazioni di-
pendenti.

TIZIB ESTERE

- INGHILTERRA. - Si legge nel Daily Tele-
graph:
Sappiamo.dalle ultime notizie che il 28 di-

membresi dicera generalmente a Bombay che il
governo indiano aveva ricevuto un telegramma
da lord Cranborne, che ordina di apprestare i
parativi per.fare una spedizione in Abis-

Essa, dicesi, consisterà in 10,000 uomini -
tioka reggimenti di infanteria europea e 4 di

4 Wterie di artiglieriae 2 reggimenti di

- Siamo informati che il presente gabinetto
.Derby hainanimó di non presentare missun648
11i riforma, ma di proporre una Commissione la

quale esamini l'attuale modo di funzionare del
sistema rappresentativo.
Sembra però che anche questo nuovo con-

cetto non sia stato adottato definitivamente e

udiremo parlare di qualche altro mutamento.
- Disraeli, come capo del partito conserva-

tore nella Camera dei Comuni, ha scritto una
lettera circolare ai suoi sostenitori, insitandoli
a non mancare il 5 febbraio, giorvo in cui si
aduna il Parlamento, dovendo trattare di cose
di grande importanza.
- Si legge nel Mornind IIerald:
La importanza dei cambiamenti annunciati

col decreto del 19 gennaio è più grande di
quello che paia a prima giunta. I dibattimenti
dell'indirizzo avevano dato alla Camera la uni•
ca, o almeno la principale occasione di eserci-
tare i loro privilegi: avevano concesso alla ep-
posizione <ìi fare una rivistagenerale ed una cri-
tica vaga e indefinita di tutta la politica delgo-
verno e dello spirito che Panimava.
Possiamo credere che sottoponendo separata-

menteisuoiattialPesame delCorpo legislativo, il
potere esecutivo desideri di por fine ad una spe-
cie di dibattimento nel quale tutto il vantaggio
restava quasi sernpre a quelli clie assaliscono,
e che possono fare risaltare i lati deboli o im-
popolari della politica del governo, tacendo di
quanto è accettoal popolo o lodevole.
La soppressione di questo diritto di critica

generale è di poca import2nza se si pone a ris-
contro il potere che daranno al Corpo legisla-
tico la presenza dei ministri, il diritto d'inter-
pellanza, e l'obbligo che essi avranno di difen-
dere pubblicamente la loro politica. Vero è che
le libertà eoncesse sono molto limitate.
Però danno alle Camere francesi tutti i poteri

che hanno le nostre. L'Imperatore continua la
dottrina che i ministri sono responsabili verso
di lui e non verso il Corpo legislativo, mentre
che egli solo è responsabile verso la nazione.
In Inghilterra i ministri, secondo la teoria

costituzionale, non sono responsabili davanti il
Parlamento se non sono messi in istato d'accu-
sa o per crimini o delitti. -Nessuna legge gli
sforza a ritirarsi se sono battuti allo scratinio.
InFranciai ministrimon possono essere messi

in accusa, tranne con l'atitorizzazione del Con-
sigho di Stato, e intorno a elò il Parlamento
francese ha meno potere del nostro. Tuttavia
quel diritto è un rimedio espresso di mali estre-
mi. Che cosa costituisce in prauca la responsa-
bilità dei ministri verso il Parlamento y è l'ob-
bligo di risponderealle interpellanze e di difen-
dere i loro atti. Checosagli sforza a uscire d'uf-
ficio dopo un voto contrario? È l'autorità mo-
rale che avranno le Camere francesi come il no-
stro Parlamento, quando com'esso la meriteran-
no. Quale è 11 messo di costringere una ammi- i
nistrazione ribelle e senza scrupoli a obbedire
a quella autorità? 11 diritto che spetta alla Ca-
mera dei Comuni di negare il voto dei sussidi,
il qual diritto spettaanche al Corpo legislativo.
Con quelle concessioni l'Imperatore Napo-

leone ha dato alla legislatura del paese lo istru-
mento col qualeil Parlamento inglese è il potere
che governa il paese, ed ha messo nella dipen-
densa e nella obbedienza il potere esecutivo.
Fasacra. -- Si legge nella 11rance:
11 Governo desiderando sentire e dare le piik

larghe spiegazioni, su tutte le questioni interne
ed estere che possono interessare il paese ,

prende tutte le misure necessarie affinchè ladis-
cussione sul bilancio possa essere aperta al piik
presto.
Veniamo assicurati che leggi di finanza sa-

ranno presentate fin dai primi giorni della ses-
siene al Corpo legislativo, e che il lavoro negli
milicii sarà spinto colla massima alacrità.
Si crede che la discussione potrà cominciare

al più tardiun mesedopo che sarà stato pronun-
Eiato il discorso d'apertura.
-- Si legge nella Patrie:
Crediamo poter dire che al Ministero della

giustizia procedono gli studii del progetto dí
legge sulla stampa
Indipendentemente dal bilancio si possono di

giå contare tre progetti di legge molto impor-
tanti: quello della stampa, quello sul diritto di
unione e quello dell'arresto personale, che sa-
ranno presentati tutti e tre dal ministro della
giustizia.
- Lo stesso giornale dice:
Dovendo quanto prima cessare l'intervento

francese al Messico, un decreto imperiale toglie,
a cominciare dal I febbraio, i poteri straordi-
aari stati conferiti al maresciallo Bazaine.
In forza di questi poteriil maresc*allo poteva

far nomine, conferir l'Ordine della Legion d'o-

nore e la medaglia tailitare, salva l'approva-
zione dell'Imperatore.
Il mat06CialÊO Û$2BÍn6 CONSeg¶trÀ (Otte ÏO Ri•

tribuzioni ordinarie del comandante incapo fino
a che il Corpo di spedizione nonsia rientrato in
Francia.

- L'Etendard dica immiàËte la convocÒ
zione delle Camere in Franciah
Si parlò del 5 febbraio, ma pare quasi certo

che Papertura della sessione sarà fissata pel
giorno'11febbraio. e i

PRussia. - La Yolks Zeitung riporta una
lettera del signor Jacòhy di Koenigsberg al pre-
sidente del Comitato elettorale di Berlino, nella
quale egli rifinta di accettare il mandato pel
Parlamento.del Nord, perchè lo scopo del Par-
lamento convocato dal mimstro conte Bismark
si è di formareunSonderbund del Nord sotto 21
dominio militare della Prussia.
Anche i signori Waldeck, Unrub, IIoverbeck e

Virchow ricusand1jpprtarsi acandidati.
Gli elettori cons)Nåtori del 4' collegio diBer-

lino hanno tenuta una assemblea elettorale al-
l'oggetto di fare la propaganda a favore del ge-
nerale lloltke.

- Si scrive da Berlino alla Weser Zeitung:
Diversi indizi provano che 11 governo prua-

siano fa alla sordina i suoi preparativi di guerra
per non lasciarsi sorprendere dalle eventualità
di guerra che la questione d'Oriente potrebbe
provocare.
Le compagnie degli operai dei vari Corpi di

troppa conserveranno sino al l'aprile prossimo
un effettivo superioredt'ordinario di pace per
poter provvedere tutti i magazzini.
Anchealle fabbriche d'arani regna una grande

attività per armare nel tempo il più breve l'e-
sercito prussiano e quello della Confederazione
del Nord con fucih ad ago, e si crede che pel 1*
del prossimo maggio se ne avrà fabbricati ab-
bastanza per poterne distribuire anche ai reg-
gimenti della landwehr, i quali non li avevano
ancora.

Si lavora pure a provredere tutta l'artiglie-
ria di nuovi pezzi rigati da quattro; quelli dasei
non dovendo più essere impiegati che al nerri-
zio delle fortezze.

- L'Etendard dice che l'apertura del Parla-
mento del Nord è stata fissata pel 24 febbraio.

AUSTuiA. -- Si scrive da Vienna, 21, all'E-
tendard :

Da ieri la voce dellaprossimacostituzione del
ministero ungherese ha preso una grande consi-
stenza.
Si dice che ne faranno parte i signori Deak,

Eotvos, Lonyai, Senniey.
11 ednte Andrassy, il quale è sempre inVienna,

contmua con molta sollecitudine la sua missione
che è quella di disentere tutti i punti sui quali
non siè d'accordo.
Il movimento elettorale è sempre vivo.
In una rittnione che si tenne l'altro giorno

alla Borsa molti deputati hanno preso la parola
per sviluppare le loro idee politiche e difendere
la costituzione dichiarandosi apertamente con-
trari alla patente 2 gennaia.
Al tempo istesso l'assemblea. pronunziatast

contro alla propostadel signor Pratobevera che
difendevalacandidaturadelgiàministroSchmer-
ling, approvò F opinione del dottore Vittel-
shoeffer, 11 quale parlando del signor Schmer-
ling, BOBŠOBOVa che non può essere l'uomo del
momento.
Il principe Colloredo-Mannsfeld avendo es-

presso il desiderio di ritirarsi dalla lotta, e di
non accettar alcun mandato di deputato, il Co-
mitato elettorgte dell'Austria inferiore si riuni
e decise di mandt.re al principe un indirizzo per
pregarlo ad accettare la nomina.
Le diverse frazioni elettorali sono scisse, ed il

Comitato centraleplettorale matituito aVienna
viene Attaccato da tin altro gruppo, il quale ha
pubblicato un indirizzo ai liberali firmato da
cinque democrátictmolto conosciuti.
Questo appello prova che l'accordo tanto de-

cantato fra i capi del movimento non esiste.

- L'1ndép. Belp ha da Pesth, 22:
Checchè ne avvenga del compromesso, è pro-

babile che la Dieta sarà prorogata.
Nel caso che si potesse arrivare astabilireun

accordo, la Dieta sarà prorogata per preparare
i lavori del Mmistero angherese; e nel caso che
non si giungesse ad accordarsi, la proroga avrà
luogo affine di prendere certi provvedimenti
provvison.
- Lo stesso giornale hapure daPesth, 21:
Il gubernium di Transilvania ha presentato

na indirizzo contro 'a patente relativa alla or•
ganizzazione dell'esercito in Austria.

- Si scrive da Yienna alla France:
Ormai si sa di positivo che la nomina del Mi-

nistero angherese non avrà luogo che
l'emissione del voto del Reicharath, e
la grande Commissione della Dieta un

abbia fatte sue le basi di componimento stabi-
lite dalla Sottocommissione.

BavmaA. - Togliamo dalla AHgem. Zeit. il
testo del discorso pronunziato dal principe Ho-
henlohe alla Camera di Baviera nellaseduta del
giorno 10 a proposito deBa discussione sulla
proposta della sinistra per presentare un indi-
rizzo al re in risposta al discorsodella Corona:
« La vostra proposta mi porge Poccasione di

indicare quale saa la posizione che il governo
ha intenzione di prendere riguardo alla que-
stione tedesca.
« Procurerò di farlo colla maggior possibile

precisione.
« Disciolta la confederazione tedenes, sepa-

rats PAustria dalla Germania, la posizione de-
gli Stati medi è compiutamente cambiata, ed
mcontestabilmente compromessa.
« Non starò qui a gettar un colpo d'occhio

retrospettivo sulla politica bavarese degli ultimi
anni, nè mi farò a scrutare se la Baviera avesse
i mezzi e l'occasione per prevenire questa piega
peficolosa che prendevano le cose.
« La olitica pratica si ocoupa solo de' fatti

compi lancioallastoriaílgiudizio sulpassato.
« E I più volte occasione di esprimere il

mio pensiero relativamente alla relazione della
Baviera collä Germania, e lo feci sempre colla
maggior franchezza,
a Definisco ancor og quale sia lo scopo

della politica bavarese « Il mantenimento della
Germania; l'unione della totalitä dei popoli te-
deschi; e se tutto non si può ottenere, l'unione
almeno della maggior parte fra loro in una sola
confederazione protetta alfestero da ,un potere
centrale energico, alPinterno dauna costituzione
parlamentare, difendendo al tempo istesso Pinte-
grità dello Stato e della Corona di Baviera. »
Ma se riconosco che una confederazione parziale
è 16 scopo della ifðlitica bavarese, non posso
però nascondere che ora un tale scopo non può
essere raggiunto direttamente.
« Oltre della conclusione della pacedi Praga,

la Prussia ha altri motivi per limitarsi a strin-

gare i suoi vincoli federali al nord della linea
del Meno, e firmando il trattaló di paceessa ha
riconosciuta questa delimitazione come obbli-
gatoria per se.
« Voi potrete lamentare questo fatto,ma non

potrete contestare le conseguenze che ne de-
rivano.
« Ne viene che la Prussiadeve respingere qua-

lunque tentativo fatto dagli Stati del Sud per
entrare nella Confederazione del nord.
« Ne risulta inoltre che il governo non può

tentare di entrare in trattative relativamente
alla unione della Baviera alla Confederazione
del Nord.
«Devo d'altronde con altrettanta franchezza

dichiarare che lo sviluppo delle relazioni fede-
rali del Nord, quale si mostra oggidì, manifesta
una tendenza così decisa verso uno Stato unita-
rio, che non credo sia compatsbilo onlla dignità
del paese e coi doveri del Governo il tendere ad
entrare incendizionatamente in questa Oònfede-
razione del Nord. In quanto a me almeno non
darò mai il mio voto per un simile atto, e non
ne assumerei mai la responsabilità.
« Io non credo nemmeno che si vorralasciarsi

arrestare nella formatione della Confederazione
del Nord da riguardi per la Germania meridio-
nale; e non credo nemmeno che in questomo-'
mento si voglia modificare la costituzione di

questaConfederazione in mododa favorirnel'en-
trata degh Stati del Sud.

« Non dobbiamo dladerci; lo sviluppo della
Germania nel senso unitario va lento.

« lia se riconosco le difficoltà che si oppon-
gono alla nuova unione organica dei popoli te-
deschi, d'altra parte io sóno fermarnente deciso
ad oppormi a qualunque passo che potesse im-
pedirmi di raggiungere lo scopo che mi sono
proposto.
« Signori, il Governo non formerà nessuna

Confederazione del sud-ovest della Germania
sotto il protettoratÿ di una potenza non te-
desca.

« Una simile alleanza nella seconda metà del
secolo decimonono è impossibile.
« E rosì pure la Baviera non è in condizioni

da conchiudere un patto federale fra gli ßtati
del Sud notto la direzione dell'Austria.
« Só non erro nel mio gimlizio sullo sviluppo

interno delPAustria, P elemento tedesco pare

che vada cola indietreggiando , ed il Governo
pare voglia cercare un appoggio negli elementi
non tedeschi della monarchia.
« 1[In patto federale con un*Austria così co-

stituita non mi pare né da desiderarsinè da po-
tersi realizzare.
« Ala vedrei con giois FAnstria sortire con

nuove forze e con nuovovigore dalle Intte in-
terne nelle quali si trovaimpegnata, afdachè
essa possa compiere la sua aussione civihaza-
trice como potenza al confine orientale.
« Mi sforãerò di fate in modo ahole relazioni

amiebevoli coll'Austria si mantengano e si raf-
forsino,

« Signori, il Governo non si presterà nemme-
no alla formazione di uno Stato federale del
Sud che si appoggi a se solo; perchè senzadub-
bio non vi sara mezzo di ottenere su questo
punto faccordo dei Governi e dei popoli, .e
perchè uno Stato federale di tal genere non fa-
rebbe ehe seavar a cor pià profondo fabisso
fra il Sud ed il Nord della Germania.

a Ma se ho dichiarato che il governo non fa-
rebbe alcun passo che ci allontanasse dallo
scopo della politica generale della Germania,
non posso ¡ier ò limitarmi a questo puntó di vi-
sta negativo. Sarebbe questo un voler procla-
mare la politica di isolamento.

« Come Stato di secondo ordine la Baviera
non potrebbe naturalmente aussistere senza
falleanza con unagrandepotensseuroper Essa
ha bisogno di un talappoggiospecialmente ora

che è lacerata la costituzione della Confedera-
sione, e che non potrebbe venir contestata la
possibiltà di conflitti europei.
«Ifa la grande,potenza alla goale si deve ai-

taccar la Baviera, e della quale eesa' éperta-
mente si dichiara alleata in caso di guèrra don-
tro lo atraniero, è la Prussia.
« Quest'alleanza, che è una dei compiti del

Governo bavarese; suppone ebe,in çaso di una
guerra collo straniero, la Baviera si subordini
alla Prussia, garantita però lasovranitåpositiva
del Re¡ essasuppone che Pesercito bavarese kin
organizzato in modo che la guerra possa essere
fatta in comune,

« Questa alleanza guadagnerà quando si per-
venga ad aumentar la forza difensiva della Ba-
viera, ed a determinaregli altri- Stati del Sud
ad adottare una organissazione delfesercito si-
mile ed egnalmente forte, y
a II Governo fa o sforzo er ottenere que-

sto ravvicinamento 11 No ed] Sud della
Germania mantenendoal tempo istesso lanostra
propria indipendenza per quanto possiamo noi
desiderare le annessionidaqualunqueparteesse
possano vemre.
« Permettetemi ora, signori,che, terminando,

riassnina di bél nuovo m poche parole quale sia
la missione della Baviera.

« E Pavviamento ad un patto federale cogli
altri Stati tedeschi, appena e per qdanto sia

possibde, mantenendo idiritti di sovranitå della
Baviera e findipendenza del paese; sino a che
non sia raggiunto questo scopo, à sua missione
creare una potenza riverita non solo per la or-
ganizzazione delfesercito ma anchepel compi-
mento dellenostre istituzioninelfinterno appog-
giate a basi hberali; per Paumento della nostra
fede in noi stessi, e della fiducia nella nostra
esistenza politica.
a Quando noi riesciremo a tanto, la mostra

alleanza sarà ricercata, e noinon avremo biso-
guo di cmcare ansiosi un tetto che ci pidlegga;
allora potremo veder scioglier in iur modo de-
gno e tale che risponda agli interessi del paese
la inaportante questione dello ZoHverein.
y Il vostro patriottismo vi fara appressare se

una simile soluzione possa guadagnare da una
discussione su questa quistione sostenuta in
questa Camera. »

,

La Camera rimanda alla prossima seduta la
discussione della proposiziona

SPAGNA.- L'Indépendance annunzia che la
Regina di Spagna ha firmato Tordine di esilio

per il dues e la duohessa di lifontpënsier.
E principe e la principessa fanno già i loro

preparatin di partenza, e vanno a stabilirsi in
Inghilterra.

- La Liberté dice che i rifugiati spagnuoli a
Parigi riunitisi presso il maresciallo O'Donnel
hanno manifestata Popiniòne di uniroi al pyr-
tito progressista, iem caþi sono il general Prna
ed il signor Olozoga.
E maresciaRo O'Donnell ha combattuta que-

sta opinione, ed ha impegnati i suoi amici a
non prendere ana risoluzione precipitata.
- L'Irurak Bat assicéré firmata la pace fra

14 Spagna e le repubbliche alleate del Pacifico.

sposarla. Non erano i soliti discorsi di introdu-
aione di un seduttore, ma un proposito delibe-
rato chesi mantenne in lui in tutte leapparenze
della verità. I suoi diportamenti erano di un
uomo onesto. Fra le altre cose si diè a porgere
qualche istruzione alla fidanzata, ch'ei lasciava
del resto vivere nella sua povera semplicità.
Solo, per torla dal lavorare a guadagno, avea
fatto sì che si occupasse del preparare a tutto
suo agio il corredo naziale per feie per sè. C'era
in questo da lavorare per parecchi mesi. Poi
egli voleva, prima di celebrare gli sponsah, met-
tersi alquanto in assetto, ed ottenere dal suo

principale o da altri, uno stipendio maggiore di
quello che aveva. I due tidanzati si amavano te-
neramente, e con occasioni sì facili e sì frequenti
che avevano, acquistarono fra loro una fami-
gliarità ch'era troppa per due promessi. Tutto
eradisposto però per due mesi dopo e Gioachino
aveva fino accaparrato Pabitazione in cui dove-
vano passare a convivere marito e moglie all'e-

poca consueta nella quale scadono le pigioni,
,cioò al 24 agosto. Impfovvisamente però ac-

cadde un caso che sconcertõ tutti loro disegni,
qdantunquenonparessedovere ritardarpe abadi
poco l'esecuzione.
Una crisi commerciale scoppiata in quel

tempo, perchè avvenimenti politici e paure,

quantunque vane, diguerra erano venute a scuo-

tere la riazza, nel bel mezzo in cui i più eransi
imbarcati in aratte imprese, fece si che una

dopo faltra parecchie case fallissero, rendendo
assai dubbia la posizione anche deipiù forti ne-
gozianti.Fra questi che vennero compresi nella
catena dei fallimenti, ognuno dei quah era causa

etto di un altro, si contò anche il princi-
paledi Gioachino. Quest'ultimo rimase così al-
l'improvviso senza impiego, con poca probabi-
lità di trovarne un altro, mentre troppi erano
quelli chene rimanevanosprovveduti.Seamotivo
diciò il matrimonio veniva ad essere ritardato,
non era da dubitarsi però che non fosse dacon-
clundersi fra non molto. Bisognava solo occu-

parsi per il momento a cercare in qual modo
supplire alPimpiegoperduto. Gioachino, tentato
indarno di collocarsi presso taluno dei nego-
siauti di Trieste in quel momento, dopo i pià cor-
diali addiia quella che consideravagià come sua
moglie, parti per Vienna. Colà il primo ch'ei vi-
sitò fu il capo d'una ricca casa mercantale che
corrispondeva colla sua di Trieste. Ne fu mal-
contento di questa visita, perchè discorrendo
col mercante viennese, e facendogli chiara la
condizione della piazza di Trieste, che, ad onta
degli imbarazzi momentaner, aveva molti ele-
mentiper prosperare grandemente, quegli vide
che sarebbe stato appunto allora il momento
opportuno di piantare in quel porto di mare
una casa filiale che, unita alla viennese, qual
nuovo innesto su vegeto tronco, avrebbe dato
buou profitto. Gioachino gli aveva piaciuto, per-
chè mostrava molta intelligenza negli affari;
sicchè venuto testè da Trieste, pure dai suoi
discorsi lasciava apparire di essere conoscitore
anche dello stato della piazza diVienna. Ei fece
quindi fiu d'allora qualche disegno su lui; e

frattanto ei decise di tenerlo un po'di tempo in
sua casa per conoscere se la realtà corrispon-
deva in questo giovane alla bella apparenza.
Gioachino non tardò punto a mettersi nelle

buone grazie del suo nuovo principale, e, ciò che
forse non importava meno, in quelle della figlia
di lui, una graziosa blondina, che aveva trovato
di molto garbo e d'una piccante disinvoltura
fuomo venuto dal mezzogiorno. Coi modi vivaci
del suo parlare, colla bravura con cui cantava,
fosse pure ad orecchio, i pezzi di musica delle
opere italiane, ch'essa accompagnava sul forte-
piano, fece breccia assai presto in Ernestina.
Ma Gioachino, fedele alla sua Elena, o non (ac-
corgeva di ciò, onon voleva accorgersi.Ogni suo
tratto gentile però veniva interpretato come in-
dizio d'amore. Sicchè PErnestina, giovane,bella
e ricca non avrebbe mai supposto che il suo af-
fatto potesse.ypirgespinto. Tuttavia Gioachi-

no, il quale non poteva a meno di considerare
come un sacro dovere la sua promessa all'Ele-

na, fece a lungo il sordo alle troppo evidenti
profferte d'amore della briosa viennese. Senon-
chè le lettere alla buona, che l'Elena gli scrive-
va, e che certo non erano d'una ortografia in-
censurabile, cominciavano a parergli un'inele-
ganza che gli dava noia. Qual differenza fra l'e-
ducazione della povera cucitrice e quella della
Erneatina! Quest'ultima, che parlava il francese
con una grazia singolare, usò a Gioachino laga-
lanteria di farsi insegnare l'italiano. Eraun cer-
care Poecasione di esercitarsi con lui a parlare
questa lingue. Gioachino non era ancor giunto
a quella di far confronti fra le due; ma un fino

osservatore avrebbe potuto avvedersí che tali

confronti, fatti che fossero, sarebbero tornati a
tuttoscapito dellalontana.Sebbene il sentimento
della gratitudine verso di lei fosse vivo tuttora
in Gioachino, un fatto doveva venire a dare il

tracollo alla bdancia dalla parte opposta.
Un giorno il principale chiamò a sè Gioa-

chino, e senza andare molto per le lunghe gli
fece aperto ilsuo divisamento di fondare a Trie-
ste una casa di commercio filiale di quella di
Vienna, e di metterlo alla direzione di essa.

Egli s'era accorto, disse, che fra lui e la Er.
nestina esistevaun'inclinazione a volersi bene,
per cui avrebbero potuto divenire marito e mo-

glie. Non domandargli conto dello stato suo, se
possedessepocoo nulla. Anch'egli aveva comin-
ciato dal pochíssimo e s'aveva fatto qualcosa
con un po' di abilità e con molto giudizio. Per-
ciò bastargli di scorgere in lui le qualità di un
uomo d'affari, per afidargli sua figlia con una

dote conveniente. ¶nesta, oltre alPingegno ed
all'esperienza propria, sarebbe la parte sua di

capitale posto in società:egli ci aggiungerebbe
un'altra somma. Le due case agendo di con-
serva farebbero buoni afari entrambe.
Gioachino, sorpreso da una proposta tanto

per lui vantaggiosa, pur tuttavia era tanto do-
minato dal pensiero dei suoi doveri verso P E.

lenn, che dimandò un po' di tempo a riflettervi;
cio che non fece poco meravigliare il nego-
ziante viennese, il quale non intendeva come si
potesse un solo istanteesitare, trattandosidi un
afare di si evidente utilità per P accettante.
Però fa deciso che il domani gli av rebbe dato
la risposta, e che entro un mese si avrebbe

fatto tutto. L'indagio che Gioachino mise al-

Paccettazione era un ultimo richiamo del cuor

suo, che non poteva mutarsi ad un tratto. Poi,
ad onta che un agente di commercio come lui,
avvezzato ragazzo ancora ad aspirare all'indi.

pendenza di un negoziante che traffica da sè
colla speranza di grOBai guadagni, dovesse tro-
vare una grando tentazione a cogliere la for-
tuna che gli si presentava, aves un gran mo-
tiro per non cedere el losto, senza almeno

procurare di giustificarsi presso se medesimo
di ciò che stava per fare. Angeriprini.4 di
partire da Trieste,d'onde mancava circada otto
mesi, aveva avuto ragione di credere che PE-
lena fosse madre, e dopo, tutte le lettere di
lei gli parlavano di questo e delfimpazienza
colla quale la fidanzata aspettava il suo ar-
rivo, affinchè, com'ella s'esprimeva, le COEO 88-

dassero in regola. La proposta del suo prin-
cipale era venuta a sorprenderlo quando ap-
punto studiava il modo di uscire dal suo im-

barärzo, se fosse convenuto di chiedere un

permesso di quindici giorni per andare a Trie-
ste, celebrarvi lo sposalizia colPEÏena, e con-
darla nello stato in cui si trovava a Vienna.
Tale proposta veniva così o ad accrescere i
suoi imbarazzi, od a porgere il mezzo di scio-

glierli, secondo che ci la respingeva, o l'ac-
cettava.
S'io la respingo, pensava Gioachino, che ne

sarà di me e della stessa Elena? Io rimango
un'altra volta senza impiego, e non avendo

fatti risparmii, mi trovo nelPimpossibilitä di
piantar casa. Respingendola adunque ci perdo
la mia fortuna, e l'Elena non vi guadagna altro
che miseria.

(Continua)
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TuxemA. - Si legge nella Frasce:
Alcuni giornali hanno anannziato che le po-

tenze protettrici deus Greciasi sarebbero messe
d'accordo per risolvere la quistione di Candia
di concerto colla Porta conferendo il Governo
di quella parte dell'Arcipelago ad un governa-
tore cristiano, con maggiori libertà e con nuovi
privilegi.

proposito ci si scrive da Costanti-
n che la quistione non è così avanzata, e
e sistaancora discutendo sul sistema da adot-
tarsi.
Daesistemisisonopresentatiditatti:ilprimo,

quello accennato più sopra e che riprodurrebbe
presso a poco la costituzione del Libano;e l'al-
tro che consisterebbe in una semi autonomia
che verrebbe accordata a Candia come la ei
aveva accordata alla Servia.

-- AÎÎO St0550 proposito l'Etendard dice:
Continuano le trattative fra la Porta e le po-

tenze Ikotettricidella Grecia rigualdoallenuove
condinoni dellisola di Candia. '

Si 86sicura che il Sultano riconoscende i di-
rittichehannogli abitanti dell'isola, di cui i
due tersi sono enstiani, di ottenere un Governo
autonomo,non sarebbealieno dall'acconsentirvi.
Non si pnð precisare cosa ne uscirådaqueste

trattative, ma a quanto pareesseporteranno al-
meno a far si che quell'isola avrà un pascià cri-
stiano, o che i cristiani entreranno in maggior
proporzione nei medjdis.
Questosistemasarebbeinmoltepartianalogo

a quello adottato per l'isola di Samos e del Li-
bano, e darebbe soddisfazione allo giuste aspi-
razioni dei Cristiani dell'isola di Candia.

AREBICA.- Si legge nel Morning Post:
Nuova York, 9 gennaio.

Ilonorevole signor Ashley, dell'Ohio, ha pre-
sentato alla Campra dei rappresentanti una ri-
woluzione per mettere in istato d'accuán il pre-
sidente Johnson, accusandolo di aver abusato
del veto, di nominare e perdonare illegalmente,
e d'intervenirenelle elemoni. La risoluzione au-
torizza il Gömitato giudiziario ad esaminare la
condotta del Presidente, e fare én rapporto
sulle basi dell'accusa.

11 Presidentepose il veto sul bill del suffragio
nel distretto dellaColumbia, ma le due Camere
passarono sopra il veto.
Dicesi che Taddeo Stevens prepara un biß

per dichiarare la legge stataria in tutto il Sud.
Le autorita canadesi hanno ricusato di acce-

dere alla domanda di Seward per hvere i docu-
menti relativi ai processi feniani.
Jn Nuová York vi furono dei meetingsfeniani

e passarono delle risoluzioni che dichiarano
Stephens un ciarlatano, ed elesséro in suo
luogo il generale Gleeson.

Nuova York, 5 gennaio.
Il Senato ha abrogatoquellasezióne dell'atto

di confisca che dà al Presidente il potere di
proclamare Pamnistia generale.
Sono state presentate nella Camera dei rap-

presentanti delle risoluzioni che coartano i po-
teri della Corte suprema, e propongono che il
Texas sia diviso in quattro territori.
La I.egislatura dell'Ohio ha ratificato l'emen-

Jamento costituzionale.
Le probabilità dicallisione tra il Congresso e

la Corte suprema vanno ogna gaarno aumen-
tando.
Alcuni membri della Camera dei rappresen-

tanti hanno dichiarato che eglino non reputano
che l'adozione del proposto emendamento co-
stituzionale dia al Sud il diritto di rappresen-
tanza. Il piano territoriale La sempre i.radicali
favorevoli, e saranno presentati nel congressomolti, bills per ricostituire il Sud au quella
base.
Dicesi a Monreale che il Governo inglese ha

commutata la sentenza deifeniani condannati a
morte a 20 anni di carcere.
Lo steamer Fashion prese fuoco sul fiume

Mississipi. Trecento umane vite perirono.
Messico. - Notizie ricevnte a Nuova York

dal Messico in data del 10dicembredicono che
Joarer lasciò Chihuahna per stabilire lasua ca-
pitale a Durango.
Dicesi che Me,iin è statodisfatto vicino a San

Luigi Potosi.
IIolti cospicui generali repubblicani hanno

aderito alla causa di Ortega, che ha fatto un
proclama ove dichiara di aver diritto alla pre-
sidenza.
I negoziantidi Montrey sono favorevoli a Mas-

similiano.
I duo steamers americani Continental e Pa-

nama sono stati catturatisulle costedelfOceano
Paci6co dal generale repubblicano Oprona per-chè i proprietari avevano la concession diAlas-
simihano.
I repubblicani hanno occupato Nazatlan ed

hanno commessegrandi barbarie.
Si negg la voce délla esecuzione di Escobedo.

nova York, 5 gennaio.
Ilimperatore Massimiliano si è doluto pub-

blicamente dell'attitudine degli StatiUnitiverso
ilMessito.
B generale Castelnau era seriamente am-

malato.
Il settentrione del Messico sostiene Ortega.

IIOTIZIE E FATTI DIVERSI
La privata beneficenza non à mancata nelfalti-

mo triennio att'Ospitale Maggiore di Shlano q luoghi
pii uniti, amministrati dal Consiglio ospitaliero. Re-
gistriamo con compiacenza e gratitudine i nomi dei
pii benefattori, ehc furono generosi di elargizioni a
favore di questi stabiltmenti:
Sard! Antonio - OspitaleMaggiore. .

.
L. 864

TagliabueDomenico - SantaCaterina. • 1,580
De-Basin! Natale - Ospitale Maggiore .

• 200
Besozzi dottor Giacomo - Id

. . . . . . • 38,933
Uboldi cav. Ambrogiu -Id.

. . . . . . . • 66,000
Id. - Fate-bene-sorelle.

. . . . • 66,000
Rossari Angelo -ØspitaleMaggiore . . • 322
Cottini Giuscppe - Id. . . . ,

, , , , , , , y,yg
De Simoni Carlo - Id•

• • • • •
. . . . . a 660

Sormani Rosa - Id
- - - - - - - - -

. . . • 4,000
Gambarinidott. Ales.- Fate-bene-sorelle• 22,000
Ramazzotti Ausano - Ospitale Maggiore • 25,000
Boschetti Felice - Id

. . . .
.
. . . .

. • 100,000
Besana Fraticescó - Id.

. , .
.
. . .

.
. - 49,000

L. 395,150

Si aggiunge che 11 dottor Adamoh Giovanni laseiò
alla biblioteca dell'Ospitale Maggiore una rimarche-
Tule raccolta di libri. (Persee )
- Scrivono all'Arena da Vdlafranca:
Siamo lieti di aununciare che omai vennero aperte

in tutti i comuni ed inquasi tutto le trazioni del di.
strettodiValtafranealeseuoleseralipergilanalfabeti
adulti.liouncorsolintattelesanolemoltonameruso,
ma specialmente aVillafranea dove gli alunni ascen-
donoalnamerodioltroli0.guiraporturasiëtattail
giorno 2 del corrente mesee con qualohe solenaltà:
eranti presenti due deputati comunali, 11 direttore
localeed il 11. ispettore scolast ce distrettuale che
tenneparola sulta utilità ed importanza dell'istru-
zioneprimaria.
- Togliamo dal Giornale di Napoli:
La prefettura di Napoli ha ricevuto dal Consolato

di Spagna il seguente avviso:
. Ma pregiapartecipare alla SV Illustrissima che

da istruzioni testo ricevute dal governo ponliñeio si
rende gilatto inutile il visto di questo Goosolatoai
passaporti dei vi4ggiatori che transitano la ferrovia
romana senza fermarsi; restando solamente di as-
soluto obb igo quelle per coloro diretti a qualsiasi
punto delloStato diSua Santità.•

--Leggesi nello stessoGiornale:
Una società che aveva a programma 11 furto, la ri-

cettazione e lo smercio delle cose rubate o la sieu-
rezza dei colpevoli di rincontro alla giustizia, tenne
testo scoperta dalfocchio finissimo della nostra qur-
stura. Questa società erasi costituita sopra larghe
basi eaveva diramazioni.e fila misteriose nelle cittå
più importanti d'Italia. A Firenze, s Torino, a Milano,
a Bologna, a Venezia ed a Napoli s'erano altrettanti
centri quasi comitati fratelli, che esercilavano la de-
littuosa speculazione, prestandosi a vicenda aiuti e
servigi nelleoccorrenze. Ciò è durato un pezzo, ma
is questata diNapoli, avendo avuto qualche sentore
e messa mano ad accortissime indagini, à riuscita a

cogliere þarecebi fra i componenti la comitiva napo-
letana, i quali hanno svelata ogni cosa Essi sono sei
e trovangi giâ alla Vicarla I questori dellealtreel lA
del Regno, in cui avera poste radici la nuova istitu-
zione, vennero immediatamente artertiti e a que-
st'ora, se ben ci apponiamo, l'intera associaziðoe é
fra le mani dellagiustisia. Noi ci congratuliamo con
la solerte -questura di Napoli, mentre quest'ultimo
fatto, non solo le è nuovo titolo alla gratitudine della
città nostra, ma le assieurs anche quella di molte al-
tre città italiane.

-Regia deputarionedi storia patriaper leprovinele
di Romagna. - H. - Tornata del 9 dicembre 1866:
Itsegretario seguita la lettura delle memorie sui

Pittori faentini det secolo XVI compilate dal socio D.
Gian-atarcello Valgamigli. Di Luca Scaletti, ligliuolo
del pificelebre Sebastiano, dâ notizia un rogitodei
29 gennaio 1530, ove si tratta d'una tavola alloratagli
a dipingere per la chiesadi S Gior Battista. Nel re-
gito non si accennaal soggetto deiquadro, delquale
n pur rimane vestigio o memoria; ge pure non fosse
il Battesimo di Gests, che stette lino allo soorciodel
passato secolo su l'altar magAiore di quella chiesa
ed oggi è nella pinacoteca dellaelttà di Faenza: del
cele6reScaletta lo dicand certe schede anonimeenon
antiche; ma la voce pubblica, il Lanzi, 11Ferratio lo
danno a Francesco Marchesi cotignolese.-Delle
opero invece di GiulÍO AfetEnti, gÎlramente Ponte-
ghini, ci rimane più certa notisia: e spoeisimente
della tavola rappresentante Nostro Signore morto in
grembo alla Beata Vergine ed a'tri santi, che ammi-
ravasi nella quadreria Herculani in Bologna. H piit
antico rogito che si riferisca al Ponteghini è de' i2
marzo 1531: nè gli bast la TIta oltre il febbraio del
15 .7. Altre indicazioni delle opere di questá pittore,
ignoto al Lanzi, vengono dalValgimigli dissotterrate
negli atti notarili del tempo.

Grosch Canarcci agretario.
- Si legge nella Gassens Ticimen:
11 dipartimento militare, in una contemosa avata

sabato coi fabbricatori svizzeri d'armi ha convenuto
una preliminare variazione dei vigenti contratti, nel
senso che nell'allestimentodeifuelli Mílbank-Amsler,
che, come é noto, deve continuarstsino al principio
della fabbricazione dei fucill Winchester, si omet-
tano alcuni prezzi, e perciò il prezzo di cadan ibeile
sia dimionitodi fianchi 4 50. 11 Consiglio federale ha
approvato questa convenzione. Il capo del diparti-
mentomihtare, sig. Welti, ha culto quest'ocessione
per ismentire le false notizie comprese in molti fogli,
dando precisi schiarimentisullo statodellaquestione
dei fuelli. Da questi risulta che entro un anno la
Svizzera avrà 50,000 fucili Milbanek-Amsler. Quanto
al fucile Winehester, il rappresentante diquesta casa,
la mattina del primo giornodelfanno, dopo averdafo
una insuficiente dichiarazione, ha si.irato il sno fu,
cile.

§ all'incontro iposatto ghe.perciò sia reg impos-
sibile la fabbricazione dei facill Winchester nella
Svirrera, i modelli ed i disegni che di esso esistono
bastando pien amente allo scopo. G:à attualmente se
ne sono commessidodici esemplari in diverse fabbri-
che, i quali serviranno successivamente per modelli.
I relativi lavori sono gat tanto inoltrati, che si,potrà
fraduesettimane pubblicare un concorso geney;Ie.
Occorreranno perð tre anni prima che siano fabbri-
cati i necessari 120,000 fucili. Edel resto ben nata-
rate che al secondo anno già se ne avrà disponibile
un bei mtmero.
Il Consiglio federple ha convocato di nuovo in

Berna la Commissione nominata nel dicembre 1864
per istudiare le qeonomie da introdursi nel sistesoa
militare, la quale à composta del consiglieredi Stato
Aepli, consigtierO BAEionale Arnold, consigliere di
StatoBerney, consigliere naslonale dott. A. Escher,
consigliere degli Stati Häberlin e eunsiglieri nazion
nali Schwarz, Stiimpili e Stehlie consigliere degli
Stati Vigíer.

- Si scrive al Times :

Io giudicoche quello che avviene pra in certe parti
dell'East London merita l'attenzione di tutti coloro
che si curano alquanto del modo con cui traggono
miseramente la vita i loro simdi.
Vedete colà multi alfollarsi a certe porte, urtarsi,

addensarsi e quasi combattere perentrare, eperchè?
per avere il meschino privilegio di spaceare delle
pietre per due o tre ore in una stanzuccia umida e
fredda, che è annessa alla parroecl\ia per avere tre
peace (30 centesimi) ed un terzo di pane.
E costoro non sono i soliti spaccapietre, ma por-

tano de' buoni vestits; non redete quasi mai degli
uomini stracciati. Eglino poco fa guadagnavanodai
18 scellini alle 2 lire sterline la settimana; eavreh-
bero reputato di contaminarsi, pochi giorni or sono,
al solo nome delfasilo per i poveri, ed ora conten-
dono per procacciarsi quel misero salario.
Io stimo che visono molte altre parrocchie nella

stessa condizione, ma rielaiamo la vostra attenzione
sulla seguente breve statistica diPoplar, ove fui ierL
Nel verno del 1865-66, la media degli operat che

lavorarono a spaccar pietre fu di 200. La settimana
ultimadel passato dicembre 1866, fudib50;il9gen-
nalu 1867 pas>ù i 1,000, con molte probabilità di au-
mentare.
L'ultima sett;mana dtI dicembre 1805 il numero di

coloro che erano soccorsi dalla parrocchia fu di !,974.
Nell'ultimasettimana di dicembre 1860 fu di 4,340.
Nel 1° di gennaio 1867 in Poplar solamente 9,499

persone ricerettero assistenza caritatevole dalla par-
recebia, ora sono almeno 12,000. Se vi unite i poveridi Limehouse, Shadwell e Stepney, 11 numero totale
degl'indigenti che ricevono soccorso dalle parrocchie,
emaltri modi, è di 2T,000persone, come apparisceda un arvertimento'pubbl,cato testo dalla Secletà
per occcorrere i puteri.

Le banche di risparmio sono essuste e non lame-
raviglia, dopo 12, 20 e snehe 30 settimane di man•
canza di salario regolare. Le fredte Union nomai
peritano a pagare grosse somme al loro agitatori, e
mettono fuori de' fastasi gingillinelle dimostrazioni;
però crediamonoi cheavranno fatto quanto possom
E invero hannodato !.00 yterline a Poplar. La carità
dei prlrati non manca mal atrappello. Ma e dopol E
per Passeoire che cosa sark 7

- L'EcAo da ParkmeikigerAcconta:
Nella nottedello scorso venerdi accadde sulla lines

della ferrovia di Luxembourg an fatto deipiù straor-
dinari.
Il treno 67 composto di aowe vagoni di minerale e

di tre wagoni di buoi e mpntoni era partito allaso.
lita ora. ,

Nelle vicinanze di Marbehan aveva incontrato
grandi dificoltà causa la neve che copriva i rails.
Fra Libramont e Poix la þTe era talmente alta

cheminacciara spegnere il i
Fu forza il fermarsi, eg g rdigfreno Schnoken

venne mandaton Peix a dqagn¡Iar goooorso.
Gli nomini del trono ed jfd (ere Dobè stavano

egombrando dalla neve la. as quando senti-
rono delle urla sorde; gasi di ri oisero addietro: vi-
dero come dei pontidi fuoco briiÍnre a pochi metri;
non era più possibitedubitare, erano lupi attiratidal-
l'odoredei montoni.
Erano cinque: avevano (ormato un semicircolo; la

situazioneeraeritica.
Per tutt'arme gli assediatiavevano Pattizzatolo, le

pallette ed i birilli per f¢rmare le ruote; ci volerano
almeno tre ore prima di ator'boccorso. I

Che fare ? il fuchista aprì la valvola del vapore e

col fischiodella macchina speravadi spaventar le be
stie: si agitarono le fanterndt Lutto inutile.
Allora si decise di battere in ritirata verso 11 fur-

gone. Il macchinista Flansaprisa la míareis, 11 doga-
niere Dobb era la retroguardla; al centro stavano il
capognardia ed 11 fochista. 1

Qumti quattió uoadni camminavano lunSo il trono
inseguiti dal lupi affamati.t;
Arnvatialpiededelfurgoneitreprimimontarono;

Dobè era già sul predello quando un lupo si avventó
contro di lui e glistrace il pannodel cappotto.
Era questo il segnale pell'attaceo che diede imme-

diatamente labanda.
Ilattacco venne vigorosamente respinto; un lupo

preso alla tesia da un colpo di attizzaÊOÏO cadde per
non più rialzarsi.
Laporta del forgene si apri, e Bli uomini si trova-

rono a sairsmentonel loro blockans improvvisato.
Perquatehe mingto regnò il piti profondo silenzio

rotto poog dopo ,dalle urla di sparento dellebestie ,

che si serravano le une contro le altre calcate nel
loro vagonL
Questa scena d'orrore durò più di due ore infer-

nali, e non ini cheall'arrivodi 20operai condotti dal
guardlafreni per abarazzarála mere.
Dopoun'ora di lavore B treno þotè riprendere jl

viaggio,
I buoi ed i montoni andarono tutti illesi; ma i va-

goni portavano i segni del Berlattacehi di cui erano
stati fatti segno.

- Si scrivpda Vienna all'Ensdsrd ehe l'impera-
tore Francesco Giuseppe si porterà quanto prima a
Bruck accompagnato dall'aroiduca Alberto per assi-
stere alle manovre militari nelle quali si proveranno
i nuovi fucili da caricarsi al calcio, non ancora stati
adottati.
Sarà quanto prima deelsa la questione del facile

Remington.
In una relazioneassolutamente favorevole, firmata

dalFarciducaAlbertoedal colonnelloBylandtàdetto
cheilfacile Remington in seguito alle replicatoespe-
rienze ha pienamente corrisposto alle esigenze vo-
Inte afEnchè quest'arma poma prestare un servizio
utile nelPesercito.

- ToßUamo dal giornale Annales du commerce ex-
t/ricar i seguenti dati statistial sul progresso della
fabbrica della succaro di barbabletola nei paesi dello
Zollverein in Germania: a

Ecco qual fa neAli,altimi 14 anni il prodotto dello
suecaro indigeno fabbricato in Germania. -

1851-52 Qilat i¾t,372 ig59 Quint 2,887,288
1852-53 e 1,696,648 1859-60 a 2,915,196
1853-54 a 1,420,761 1860-61 - ±2,530,520
1854-55 • $,572,820 18614 y 2,515,t69
1855-56 a 1,747,484 1862-63 a 2,760,847
1856-57 a 2,071,519 iÍl63-64 a 8,023,600
1857-58 • 2,409,594 1868-65 a 3,413,214
Nel 1863 esistevano 253 ralinerie, nel 1861-65 ne

esistevano270, e 293 nel i Aqütcanapma-
reno n&l

Barbekistole
186 64 Quint. 39,911,520 gredotto del 7 50•ÿ,
186 -65 e 41,641,204 • 8 20 e
1865-66 e 43,276,257 18 55 •

.
Il Ito della barbabjetolanel 1866-67 à calcolato

a 5 000 di quintali, i quili deroño dare circa
4, di quintati di succare.
Or em quale ifu il prodotto dello succarodi bar-

babletála nei principali Stati 4'Európa negli ultimi
treanoi:

1863-64
,
ifÏ61-65 1865-66

Zolivereinquint. 3,023,600 3,if3Jft 3,698,875
Francia a 2,169,340 .2,980,280- 5,480,280
Aus la = 2,169,057 i,6)U‡80, 1,350,000
R a 1,113,263 2,538,5056 1,000,000
Belgo a 400,620 . ,A37,898 831,037
Srezza . 217,517 230,000 300,000
olanda . 50,000 so,ooo yo,coo

T le quintali 8 443Ò A 5 7 W

- IA Francettico che il viceràd'Egitto, per timore
dei gunsti che poteneero portare le 'tempeste alla
faneE6ttomarina posta fra Alessandria e Malta, ha
deciso di creare gaa linea telegraica per terra fra
Alessandria e Tripoli, la quale andrefabe a congiun-
gersi énila línea sottomarina.
Una'strada ferrata, che è già in costruzione,e che

sarà tjuanto prima terminata sinoga Jamaila, unirà
Alessandria e Cairo alla nuova proyinels Mell'istmo.
Le oste egiziano fraAlessandria e Porto Said sa-

rnono jlluminate con fari.
Si ha il grandioso progettò di pottare a PortoSaid

uno degli antichi raini oriettiall'ûel Nilo, probabil-
mente 11 pelusiano, che in oggisisperdealtestremità
sud-est del lago Mouzaleb, verso le ruine di Dafne,
e et si pi restituiranno all'agricoltura le più fertili
terre (ell'anticodelta dei Faraoni.
- Lenotizie deldipartimenti,dice il Constirationnel,
danno particolari tristissimi degli effetti prodotti
dall'ingombrodelle nesi.
Si segnala la morte di molti viaggiatori, vittime

della fatalitào della loro imprudenza.
- Gli introiti brutti dell'amátinistrazione daziaria

federale pel 1806 ammontaronom franchi8,699,5I829.
La Guato.d ,¾a si chim una uimimuioue ut

franchi 23,192 44.
Nel bilancio del 1866 erano stati calcolati in fran-

chi 8,000,000, il prodotto eKettivo superò quindi di
franch! 699,518 29 11 presutitivo.
- Togliamo dalla Gassena Ticiasse i seguenti dati

sulla pubblica istruzione nel cantone dÏ Berna:
Nell'anno scolastico 1865-66 il Cantono di Berna

contary 1,480 scuole primarie, frequentate da Bi,tBD
scuotari. Nella parte tedesca erano 31 scuole secon-
darie,di cui 3 pregionas, 1,016p:nolari e 104 mae-

stri e maestre. Nel Glura sono due proginnasi e 2
semole reali. La scuola cantonale in Berna contava
675 scuolari, o quella in Poreatray 82. O seminario
de'maestri in Atanchenbtachsee aveva i 15 alUevi.

- Togliamo dalfEpoca i seguenti dati statistici
sulla marina mercantile spagnuota:
La marina mercantile spsSanola si compone di

4,740 bastimenti della portata collettiva di 101,107
tonnellate, con 85,308 uomini di equiPSF61o.
Di quiesti bastiment1435 sono a vapore, della forza

collettivadi f 4,637 cavalli.
Deibagtimenti a rela, che sono 4,ßte, soli SI sono

stati costruiti alfestero,deibattelliavapore 21 esco-
nodagli arsentti nazionali, gli altri i14 provengono
dall'estero.

.

VI sono i steamers a ruote, 80 ad etice.
Oltre i 4,749 bastimenti destinati alla grande navi-

gazione ed al cabotaggio, la Spagna ha 5,806 basti-
mentiilellaportatacollettiradi24,iã8tonnellate,im-
piegatial trainco nei porti, ed i1,278 della portata
colleLiiva di 42,610 tonnellate destinati alla pesca.
- Si lege neffa Patrie:
Ci vien detto che l'imperatore, sollecito sempre

per le classioperale, ha dato ordine di istituire delle
cucine economiche nel quartieri più popolatl della
città.

aeste cucinedestinate a favorIre gli operai, sa-
ranno poste sotto H patronato direttodi S. E.11 Prin-
eipe imperiale, o saranno dette ¢scias del Princips
insperials.
Con una leggera retribuzione Popernio troverà in

questistabilimenti11rittopreparato.
Per 5 centesimi si arranno 50 eentilltri dl brodo,e

per la útessa moneta si potranno avere o 60 grammi
di carne cotta, o 45 centilitri di legumi secchi seem
modati.

- Il Debaue dice che a Vienna si stanno lavorando
per ordinedell'imperatore vari oggetti destinati alla
MostradiParigi, e fraglialtriun messaleromano,che.
ètucapo d'opera di miniatura moderna, eseguito
dall'Actademia delle belle arti; e dei vetri che S. M.
mandaalla chiesa di Nancy per decorare le tombe
del duchi di Lorena.

- Si scrive daBombay,Jdicembre, al Emiteur che
nel distretto diOrissa sonomorte per famenon meno
di cinque a seinento milapersone: ed in moltiCan-
toni perirono i tre quarti della popolazione.
- Sulle condizioni della pubblica istruzione nel-

Pindia una corrispondenzadaBombayalMoniteur dA
i seguenti partidolari.
Il governo nel Bengala mantiene 2,237 scuole fre-

quentate da 103,000 alliewi; 6,000 ragassi frequen-
tano inoltre le scuole libere.
Nellapresidenza diMandras 1,000 scuole sono fro-

quentateda 39,000 allievi.
Nel Lahore le scuole contano 12,000 allievi, 10,000

dei quali sono ragazze.
, Net Pesdabvi sono 2,624 sepole con 92,000 alliesi.

- Il Gensdtstionnel is Limbourg Belge parla di un
nuovogenerodi commercio inttodotto dapoco tempo
nella provinela di Limbourg.
In una tenuta distante una mezza lega dalla città

diSaint-Tromf, è stata costruita una vasta corte dove
si trovano circa 2,000 pouastri, che vengono mante-
nuti acarne di cavallo.

11 proprietario compera ogni settimana due o tre
cavalU, chesquartati vengono messi af inooo per
farne una specie dibrodo consumato.
Il brado lo si dà ai maiali, ehe ne van ghiotti, ed

ingrassano t ta earne poi tagliataapiccoli bocconi à
data ai polli, leossa le si vendono alle fabbriche di
succaroper sérvire di nero d'animale.

DISPACCI PRIVATI ELETTRIC1
(AGmizrA STEFANI)

Berlino, 25.
Si ha da Vienna che lo divergenze sopra le

tarife dei vini sembrano insormontabili. Si du-
bitaquindi,che la nuova convenzione intorno
le dogane possa essere conchiusa.
R re si è riavuto dalla sus indisposizione, e

incominciò a prendere parte ai lavori coi mini-
stri.

3fadrid, 25.
L'Epoca amentisce la notizia che il governo

inglese abbia protestato per la sentenza pro•
nunziata contro il .Ternado.

. Parigi, 25.
Chiusura della Borsa di Parigi.

24 2&
.

Fondi francesi 3 le . . . . . 88 80 68 75
Id. & % •/o . .

. . . . 98'90 Os 50
Consolidati ièglesi . . . . .

.
90 of 90 •|s

Cons. ital. 5 *i, . . . . . . . . 54 96 'Já 40
Id. fine mdse

. . . . 64 75
,

56.32
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . . . 108 498
Id. italiano . 300 -
Id. spagnuolo . . . . . . . .

208 206
Azioni str. ferr. Vittorio Essannere . 93 02

Id. Lombardovenete . . . . 387 387
Id. Austriache . . . . . . . . 888 388
Id. Romane

. . . . . . . . . .07 02
Obbligazioni str. ferr. Romano. . . . 184 ISS

Id. prest. anstriaco 1885 . . 806 80õ
Id. in contanti. . . . . . . ,

311
, g8

Parigi, 25. ,

La rendita italiana dopolaBorsasicontrattò
a DI 30.
Si sparse la voce che il Re d'Italia fosto tato

assassinato. Questa voce viene perð snientita
dagli stessi giornali della sera
L'Hendard dichiara senza alcun fondamento

la notizia che il Belgio, l'Olanda e la Swissera
trattino attualmente per conchiadere un'miione
doganale.

Roma, 25.
Leggesi nel Giornale diRoma:
Alcuni giornali asserirono che il Papaabbia

aderito al progetto relativo ai beni ecclesiastici
del governo di Firenze colla casa Langrand-
Dumoncean. Questa assersione è interamente
falsa.

Costantinopoli, 25.
I giornali governativi confermano che l'insur-

rezione di Candia è terminata. 340, e non 1,200
volontari, hanno capitolato e s'imbarcarono pel
Pireo. Beffer Effendi recossiin Candiaper rior•
ganizzarvil'aniministrazione.

Bärlino, 25
Camera dei deputati. - B signor di Taligor.

ski interpella il ministro sulle restrizioni pos
al passaggio della frontiera ruseprussiana.
BismarkTisponde che ilgovernonon puð ne.

gare le condizioni sfavorevoli del commercio
verso la frontiera; assicurò ähe egli si adöpera
per migliorarlo. La Russis, soggiunge, non ha
tuttavia violato sino adora itrattati.Essa.rico.
noscerà che il sistemaattuale ò piùnocivo a se
stessa che alla Prussia.
La salute del Re va semprepiù miglioranéo.
La Gasse¢ta del Nord dice che il trattäto fe-

derale nou fu ancora sottoscritto, -ma inna
sottoscrizione è un==inante. - Lo a a

TUTRO I.A FEREGI.A; ore 8 - Rappreselità•
zione dell'opera dal asestro Bàllini: Nármii-
Ballo: FiammeRa, dol coreografo P. Borri '

THIRD PAGIRK0- Riposo.
..Do one de o

I M UNI 8 La

Intas Ecovo. ore 8- Ladrammatica Oosia.
pagnia diretta ila Gius. Peracobi'rappressati:
Fare entrare e fare uscire.
Turno sor.nosi,ore a=Laar--a com-

pagnia diretta da Luigi Aliprandi rapprg:
Il gobbo misteriosa.

I.IGTII0 OFFICIAIaB DEIJ.& BOBBA COMMER( I&IJ (Firense, 88 Geansie 1862).
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Pressi fani del 5010 57 contanti,

RSindaco Anemo Montma.

FRANCESCO BABBERIS, gereNic.
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BEGOIaAMENTO PER L'ESPOSIZIONE DEL 1867 srfUAZIONEALiimcEMBREiß66 TF.810 QUnamESTRE.

ANNO 11VI.

La Direzione, all'eggetto di raggiungere lo scope per cui è fondata

questa Società, di eccitare cioè fra gli Artisti una lodevole emulazione,
di propagare la aqtizia delle loro opere,

di aiutarne lo spaccio, e di

acquistarne essa stessa in proporzione del fondi sociali, la noto che

l'annuale pubblica Esposizione di Belle Arti avrà luogo nella prossima
era cominciando da sabato27 aprile, nell'edificio proprio della
(via della Zecca, no (5), ed a norma degli Artisti che intendes-

sero concorrere ad abbellire la medesima colle loro opere pubblies il
80gŒ0BÍS

REGOLAMENTO.

i. Dal giorno 15a120mprile la segreteria dellaSocietà starà aperta tutti i

gioral, dalle ore 9 álle il del mattino e da mezzogiorno alle 4 pomeridiane,
per ricevere gli oß6etti d'arte, eseguiti dagli Artisti tanto nazionali

che esteri,

tuttora viventi, che si vorranno presentare per l'Esposizione.

g. Gli oggetti d'arte da esporsi dovranno essere consegnati franchi di spesa
alla segreteria della Società, o dagli espositori stessi, o per mezzo della per-
sona che loro sarà benesisa, mentre la Direzione intende rimanere estranea

a tutte le operazioni preliminari alla conse6na.
Le stesse norme si seguiranno per la restituzione degli oS8etti sovra in-

dicatL
3. Nessun artista potrà esporre più di quattro opere d'uno stesso genere

di

lavoro. .

4.Le copie non saranno ammesse, ad accezione di quelle cheriproducono
un lavoro in un genereaffatto diverso, come smalti, mosaici, aquerelli e

mi-

24, PER LE INDUSTRIE E IL COMMERCIO D'ITALIA.

ATTEWO.

Azionisti per saldo azioni .
.

. . . . . . . . . . . .
.. L

Cassa.....................---·• •

Riservametallica. . .
.

L. 2,000,000 *
Buoni di Cassa . . . . .

. a 130,000 m

Biglietti della Banca Italiana . . . . .
. 538,620 •

Argento e Rame .
» 3,354 6i

Portafoglio....................... •

Firenze .
.
. . . . . Becapiti n* 143\ L. 4,735,383 38

Toscana
. .

. .
. .

. . . . .
• 35 » 96,121 32

Italia
. . . . . . . .

. . . .
• 20 a 85,5W 10

Estero.
. . . . . . . .

. .
.

• 246 » 1,030,496 67

Imprestiti sopra Pegno . . .
Polizze a 63

. . . . . . .
»

Valoridiversi...................... =

Cambiali in sofferenza . .
.

. . . .
. . . . . . . . . .

. »

Interessi e Provvisioni. . . . .
.

.
. . . . . . . . . . .

•

Risconti ..............-.......-- *

Aggio pagato sulla riserva metallica . . .
.

. . . . . .
. •

Benistabili............---......-- *

Spe6e geB€ralÎ . . . . . . . - ·
• -

· •

di Esereizio . . . . . .
. . . .

L. 72,219 37
di l' Montatura . . . . .

.
.

» 01,127 40
L.

PASSIWO.
8,000,000 = Capitale . . . . . . . .

L. 10,000 0 x

2,671,974 Gi BuonidiCassaemessi
. . . . . . a 5,998,540 m

FondodiRiselvastatutario.
. . . . . • 20,000 a

Correntisti
. . . .

.
. . 1,999,88| .

per Depositi fruttiferi . . . . . . . L. 991,732 81
perDepositi infruttiferi . . . . . . • 10,*07 52

5,947,851 47 per Conti di Banea. . . . . . • 971,780 67
Recapiti da pagare . .

. . .
• 10,580 a

Fondodi riserva straordinario
- . . . . . .

• 40,698 90
Utili -

· · · ...
• 432,265 69

Riseonto al 31 dicembre 1865
- . . . . . . .

.L. 30,16? 31
305,000 • Scontiinmassa.

. . . . . . . . . . •231,09058
931,254 43 CambioEstero

. . . . . .
» 85,712 50

31,761 85 Interessi e Provvisioni. . . . . .
• 83,710 36

50,451 16
i19,084 94
i15,900 6F
104,353 70
133,346 71

18,499,965 59 L. 18,409,965 59

Cassa 6 Risµrmi & Rentalcine.
fa denunzia di un libretto smarrito

segnatodinamero ilti,sotto 11 nome
di Capitani Domenica, per la somma
dilirest.
Ove non si presenti alcuno'a van-

tarodirittiaal libretto suddetto sar&
dalla Cassa centrale riconoseinto per
legittimo ereditore il dennasiante.
Firanze, 11 24gennaio 1897. 252

2M gyg.ggg.
lblediante il pubblico istrumento del

di 21 gennaio 1967, rogato dal notaro
ser Vincensio Guerri, residente.a Fi-
ream, da registrarsi nel termine pre-
scritto dalla legge, la signora Ululla
del fu Antonino Roti, possidente de•
mielliata in Firenzee e per essa il di
lei mandatario speciale fiHustrissimo
sig. ditetturá0aetano del to sig. Giu-

renze, costituito con atto di preenra
det di 28 settembre 186t( recognito dal
notare ser Pellegrino N1ecoli, esente
da registro, a causa della espropria-
rione perpubblicautilità ordinata col

Blature.
5.Non sayanno accettatt quelle opere che offendono la decenza; quelle che

già ligurarono in ateune delle precedenti Esposizioni della Società, o furono

esposte pubblicarnente in qualche negozio;
siceome pure tutte quello che la

Direzione dellaSocietà per qualunque altro titolo non giudicasseconveniente
laselar comparire in una Esposizione di Belle Arti.
6, Lepitture dovranno essere ornate di decente cornice, od almeno di un

regolo dorato ocolorito, esclusi quegli ornamenti, che perla loro vivezza po-

tessero recar disturbo nella collocazione alle pitture vicine; e se
i dipinti fos-

sero rotondi od ovall, dovranno essere aggiustati.su di una tavola colorita in
nero di formaquadra.

Lemedesimanonpotranno essere esposte entro Io cassette.

7. Le opere chesi presenteranno per l'Esposizione, per essere accettate,
dorranna venire accompagnate da una dichiarazione in cui sia indicato in

siaodo benphiaro il soggetto, il prezzo richiesto in lire italiano, se vendibili,
lionch& 11 nome, casato, patria e residenza dell'autore.
8. Ove non siavi dichiarazione in contrario, nel prezzo del quadro è com-

preso quello della cornice.
4. Eprezzo delle opere rendibili dovrà essere pubblicato nel catalego del-

0 di tutte le opere d'arte che saranno Tenduto anche diretta-

mentedagli Artisti, o da chi per essi, durante l'Esposizione, dovrà essere
pagatoamano del Tesoriere dellaSocietà.
ii. Su tale presto verrà prelevato il Claque per cento computato sulla

sopma ipsetadall'autore e stampata nel catalogo.
Per gli acquisti della Società il diritto del emque per cento sarà calcolato

sulla samma pagata dalla medesima.' it.Dopo le orequattropomeridiane del giorno 20 pprile non sarà più no-
eettatt operagloung perPEsposizione, non escluso il caso di forza maggiore.

Per le opere però chegiungono datt'estero o da le provincie italianeba-
sterà che dai registri doganali o ferroviari apparisca ¢ssere giunto in Torino
nel giorno 20 aprile.
,13. La Ditezione farà procedere al collocamento delle opere, senza che al-
annoabbiadiritto di far riciami di sorta pel posto ad psse assegnato.
it. Sabato27 aprile avrà principio l'Esposiziona: esta non durera meno di

unmese, e staràaperta tutti i Biorni delle are dieci del mattino alÏe cinque po-
meridians.
ii.Fontrata all'Esposizione è stabilita mediante pag:µnento di centesimi

cinquantà in qgó sabato,a di centesimi venti in tutti gli altri giorni indistinta-
mente.
16. Sono egenti da tale pasamento i soci, gliArtisti espositori, i Giornalisti

e gli sHievi dell'Acendamia Albertina.
- I medesimi però, peraver libero Faccesso, dovranno presentareogni volta
(i þiglietto personale loro appositamente rilasciato dalla Direzione.
. 17, Dieel giorni dopo Papertura delFEsposizione si pubblicheranno gli ac-
quisti fattÎ aallaDirezionepoi fondi sociali.
18. LaDirezione pon si rende garante dei danni chepotessero avvenire alle

o esppste, pet yta di accidentiimprevisti o di força maggiore.
19. Nessana opera ancorehè venduta potrà essere esportata prima della

chiusuradeiPEspositione
21¾ Tuttele opere esposte, comprese queHevendute, dovranno essere riti-

Tate ottogiorni dopo la chiusura dell'Esposizione; trascorso il qual termine
la Direzionesi terrà seiolta daogni responsabilità.
,21,y opere d'arin scelte dalla Pirezione peressete riprodotte nell'Al6em

.uoyranno pgrð essere laseista nelle pale delySocietà per tutt, I to
che possaoccorrere a fare II disegno.
,
g Per riceverePopera esposta 94 il prezzodella medesjmp, fautore,o phi

per esso, à vrà presentare la ricevuta che sarà stata diasciata (plia segre-
teria.

Torino, 21 gennaio 1867.
Per la Direzione,

Yisto: IL DIRETTORE
I.. Bidoli.

SOCIETÀ ANONIMA
delle

BTRADE FÆRRATE ROMANE

- Sznosa Nord -

A forma dell'avviso inserito nella Gassetta Ufgefalt del Regno del dl 16 cor-

rente, alleore 12 toeridiane del di 25 medesimo, nelfuftizio di Dir¢zione delle
Strade Ferrate suddette, ebbe luogo pubblicamente, osservate le debite forme,
come apparisce dal processo verbale retiatto dai notari Andrea Sassi e Pelle-
grinoNiccoli, l'estrazione a sorte delle appresso

X• 88 ebbligazioni delPemissione 1• marzo 1859.
117 138 1066 1328 1424 1588 1681 2000 2169 3314 5077

5086 5350 &bit 5524 5628 5911 6603 10tD 7058 7700 9366

9553 9 88 9840 9892 9929 11954 12525 13287 13637 14094 14158

N* 16 obbligastoni delPemissione 1· marzo 1858.

14668 15233 16362 17168 17696 18030 18032 182tã 18tô8 18876 19265

19537 19900 19939 2003! 20312.

R* 88 obbligazioni de1Pemissione P marzo1860.
357 476 1010 1294 2510 2875 2060 4092 4534 4796 5195

5638 5756 630ô 6554 6888 7023 7257 1493 7730 8350 8648

84ä2 9101 9922 11453 11741 11806 11860 12339 $2900 13050 13506

13683 13844 14678 15784 16314.

Le soptadescritte cartelle continueranno ad esser fruttifere a tutto il mese
di febbraio 1867, ed il r mborgo delle medesime avrà luogo a cominciare dal

t*marzo 1867 previa la restituzione deHe eartelle medesime corredate di

tutti i cuponinon saaduti,incominelando da quello 1° settembre i867.

Nota delle cartelle di obbligazioni comprese nelle estrazioni dall'anno
1861 alfanno 1866 inclusive, non ancora pTOSSNŠgŠdþ€$ fÑmŠOrg0.

Imprestito 18õ6
1217 1458 3575 5441 7012 10255 1058: 12430.

Imprestite 1858
19001.

Imprestito 1880
13ß0 2247 2412 283ô 4624 5275 5810 11700 12166 12820 14662

14912 15088 15154 15510 15735 15981 16071.

Firenze, 26 gennaio 1867.
Il Direneredegli Agori Sociali

ð8 G. Morandini.

Via n n.) EREDI BOTTA I lit.

241 LUIGI RoccA, Direitpre segretario.

COMUNITA DI FUCECCIII0

.
NOTIFICAZIONE.

Non essendo stato ancora conferito il posto di medico chirurgo per Pinterno
di questa terra e suburbio, e dynfermiere dello spedale locale rimasto vacante
per la promozione ad altro impiego del sig. dott. Bilvio Pera, il qual posto è
retribuito oog I'annuo enoraio di L. 1,400, il sottoscritto facente funzione di
sindaco invity coloro chebramassero concorrervi a presentareo a far perre-
nire affrancataa questo utizio comunale le relative isianze, scritte in earta

bollata e corradatedeinenessari documenti, entro giorni quindici da quello
della inserzionedel presente avviso nella Gazzena Ufficiale del Regno.Gli oneri
di detto impiegopotranno conoscersi all'utficio comunale.

Facecchio, 28gennaio 1867.
18 jf di aindaco

250 Dot). P. Trivellini.

00MUNITA DEI BAGNI DI LUCCA
AVVISO.

Inerendo ajls deliberpsione del Consiglio provipciale scolastico del dl 4
aprile dell'anþo scorso,si dichiara aperto 11 concorso all'impiego di maestro
o maestraelementare di grado inferiore nelle sezioni comunali respettiva-
mente di Mostefegatese, 0rasciana, Ciksabasciana, Limano, Vico-Pancellorum,
e Lucchio.
Lo stipendio annesso a ciasenno dei dettiposti ë di L. 500 annue pagabili a

rate egualimensili.
L'insegnamento cui saranno tenuti i maestri o maestre è il seguente:

Letturà.
Scrittura.
Principj di buona lingua italiana.
Aritmetica elementare.
Nozioni elementari sul sistemametricodecimale.
Insegnamento religioso e storia sacra.
Eseressi di memoria.

Le maestre insegneranno inoltre i lavori di maglia e cueito alle femmine.
L'insegnante farà scuola aimasebi nel mattino, e alle femmine nel pome-

riggio.
In quest'uffizio comunale è ostensibile il regolamento per le scuole pubbli-

che del comunq.
Dalgiorno dell'accettazione della nomina i maestri o maestre saranno sog-

gettia tutta le leggi, ordini, regolamenti Generali e locali vigenti sulla istru-
zieng elementare.
Gliaspiranti delruno o dell'altro sesso, che vorranno prender parteal con-

corso dei suddetti sei posti, dovranno far pervenire a quest'uffizio comunale,
non pia tardi delgiorno sei febbraio p. v., le loro istanze in foglio bollato e

corredate dei documenti che seguono:
1• Fede di naseita.
2• Stato di famiglia.
3" Certilicatodi buona condotta morale e politica in data posteriore al pre-

sente avviso.
4• Certilicato di sana costituzione.
5• Patente dekinitiva di pqestro o maestra elementare riportata da una

delle scuole magistrali del Regno.
Daltuflino comunale, li 23 gennaio 1867.

Il sindaco

242 Dott. O. Moni.

ATTI
DEL PARLAMENTO SUBALPIN0

SESSIONE (SAS.
1. Documçnfi - dall'8 maggio al 30 dicembæ 1948 & 12 a

2. Discuggioni della Camera dei deputati- dall's mag-
, gio al 2 agosto 1848 .

.
. . . . i. . . » 13 20

8. IJ. --- dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 » 20 »

4. Indice analitico ed alfabetico
. . . . , , .

» 2 80

0. Discussioni del Beneto del Regno - dalP8maggio al
30 dicembre 1848 . . .

. . » 8 80

SESSIONE $ $AÛ.
1. DocNWenti --- dal 1•febbraio al 30 marzo 1849 .

L. 5 80
2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1° feb- i

braio al 30 marzo 1849 . . » 15 20 |
S. Discussioni del Senato del Regno - dal 1• febbraio

al 30 marzo 1849. . . . . . . . . . .
» 3 60

4. Documenti dal 30 luglio al 20 novembre 1849 a 10 20
5. Discussionidel Senato del Regno - dal 31 luglio

al 17 novembze 1849
.
. . » 9 »

6. Discussioni della Camera dei deputati- dal 30 la-
glio al 20 novembre 1849 . . . . . .

. . » 34 80

SESSloxx 1850,
1. Documenti - dal 20 dicembre 1849 Al 19 novembre

1850 . .
.

. . . . .
L. 20 80

1 Discussioni della Camera dei deputati e dal 20 di-
cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . » 24 80

8. Id. -- dal 13 marzo al 22 maggio 1850 . » 30 20

4. Id. - dal 23 maggio al 19novembre 1850 a 26 60
5. Discussi0Ni del Senato del Regno - dat 20 dicem-

bre 1849 al 10 novembre 1850 . . . .
. . n le 20

SESSIONE Î $ÔÎ.

1. Documenti - dal 28 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. 14. id. id. > 13 »

3. Discussioni della Opmera dei deputati- dal 23 no-
Tembre 1850 al 29 gennaio 1851 , . . . .

. 19 »

4. Id. -- dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . » 20 a

5. Id. -- dal 22 marzo al 19 maggio Isol . • 20 »

6. Id. -- dal 20 maggio al 10 luglio 1851 . » 21 a

7. Id. -- dal 19 nov. 1851 al 17 genn..1852. » 19 »

8. Id. -- dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 » 12 »

9. Discussioni del Senato del Regno - dal 24 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . . . .

. . » 17 20

IlComputista
G. ANGIOLI

(2' Pubblicazione)
CASSA CENTRILE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

presso la Oketiene Generale del liebito Pubblice
del Regno d'Italia.

Coerentemente al disposto degli articoli 178 e Ï79 del regolamento per le
Casse del depositi edei prestiti, appiouto con R. deereto 25 agosto 1863, nu-
mero 1644,si notifica pernorma di chi possa aterri interesse, che esseada
stato denunziato,nelle debite forme, lo smarrimento delle du4 pelizzo sotto-
desig•ate spedite dall'Amminist,razione della Cassa dei depositi pprestiti di
Torino ne satanno rilasciati i duphcati appena trascorsi sei mesi dalla data
in cui avtà luogo la prima pubblica2ione del presente, che sarà ripetuta per
tre volte agl intervallo di un mese, e resteranno di pieno dir,tto annallate la
polizzeprecedenti.
Polizza n•25f5 per deposito di lire 1,000 fatto da Drago Opmenloofa Do-

menico, domiciliato alla Face, a titplo di cauzione verso 11Amistero della
ß. marina per l'acquisto di tacchi, schiappe, seheggie e trueciali nel cantiere
della Foce, cotue risulta da atto di sottommissione in data 16 dicembre 1865.
Polizza n•2728 per deposito'di lire 290 fatto da Penna Filippe fu Gerolamo,

domicaliato in Genova, per cauzione verso l'Amministrazionedella marina mi-
litare della provvista dichilogrammi 175 sciole di maiate di lumsia di f qua-
I 44 per 17 fatturazione di scovoli di erine per cannone ogeorrenti al primo
dipartimento marittimo, giusta l'atto di sottommissione 13 marzo 1866 pos-
sato in Genova.
Torino, li 21 dicembre 1866.

Il dironorecapodidivisione TO Per femministratore centrale
Ceresole. K d'Arienzo 3497

CITTA DI CRESCENTINO :

I.

Si desidera un medico chirurgo a cui per le cure mediche a pro dei poveri
non ricoverati nelPáspedale il municipio assegna lire 900 aande. Le domander
e i doqumenti si rivolgano, franebi di posta, fra tutto febbraiodi quest'anna
alla civica segreteria, dovede ne possono vedere incondissoni.

sovrano decreta del 20 marzo 1865
per la costruzioile di unmercain prin-
cipale nellacittà diFirense,e per fal-
largainento di via delfAriento e la
rettificazione e prolongemento della
via Sant'Orsola, ha ceduto, trasferite
e venduto alla comunità diFirenze:
Una casaposta in Pirenze, nel po-

polo diSaoLoreaso, e pleelsamente
in via Romita, segnata del numero co-
muualó 30 e 32, compostadipiano ter-
reso e di tre piani, rappresentata af
catastodella comunità di Virenze in
sezioneg dalleparticelle di.numero
592, 598 e 594, articolo di stimg 371,
con rendita imponibile di fire $12 ð3,
conGnata: to a levante, signor Violi
Carlo: 2* a mezzogiorno, essa el si-
gnor Boboli CesareA* a ponente, via
Romita, e 4* a tramontana, Peratoner
sÏg. Giovan Platro, salvä se altri, ecc.
La detta cessione, rilaselo et quate-

ansvenditzerestiettivacomprabstata
fatta per il prezzo d'aceardo pattnito
nella somma di lirediecimila cinqad-
cento, chedovr&essero pagato daliã eo-
munittdiFirenze lusieme coikutti al
einqueper contodal di i*araggio 1866
allagißnoraGiulia Roti, e paressa al
signor direttore 6aetano Maghprini,
autorizzataal ritiro del prezzo mede-
simo dal èltato atto di proonra, spi-
rati che gianomesi quattordici decor-
rendi à contare dal l', gennaio 1867,
sempreebè a curae carico di essa si-
gnora 61aliaRoti, tenditries, nel ter-
mine di mesi quattordici da queÏ!onel
quale agrà inserito il presenteestratto
nella Gisssena Ufgefaledel Regno, per i
fini ed efetti voluti dau'articolo 64
della legge dei 24giugog1865,sig gin-
stincata la piena libertà dello Atabite
espropriato.

Dott. Lmer I.mcir
prae. della comunitàdi Fireuse.

II.

È vacante la Biblioteca Gregoriana instituita in Crescentiro þat benemerito
cavaliere presidente Saspare Antonio Desregori con testamentþ òei 26 giugno
146, rogato Dallosta. 11 Consíglio comunalg, prima di nominare 11 nuovo bi-
bliotecario, il quale deve essere einseno opprovato colfesame dip ofessore direi-
.torica, avverte editada chiunque credadi avere diritão, quali‡ cd interesso

a tal posto, a presentaine fra tutto febbraio di quest'anno le domande e i do-
onmenti, franchi di posta, alla civica Eegreterig, dove potr& Teýerne le condi-
i HÏ

11 sindaco

243 0. Sella-Aymonin.

DIT¶IDABL1TO (*ER PRITATITA.
R sottoseritto Luigi Chereotin Garlo

da Liope (Francia) annunziaper quel-
feffetto che di ragione avere egli pre-
sentato alla prefettuta della provincia
di Torino, come risulta da attestato
in dat; 7 gennaio 1867, una demanda
di cittestato di privativa per la durata
di anni 3 per un suo trövato cha ha

per titolo: Lampe Aditarationd'essences
6rulang sans liquide (volgannente Lam-
pade del Diavoto).
E quest' annunziogiusta il disposto

delle leggi e regolameriti suite priva-
Live ed invenzioni.
240

,
Loms Gazacor.

248 EDIITO.
Alsqguitodelfordinanzadelgiudice

delegato signor Alessandro Catani del
di 23 gennato corrente à stata desti-
nata nuovamente l'adananza dei cre-
ditori ytel fallimento Ippolito Hinque-
leur per la verificadei toro ereditt nel
fallimento suddetto per lamattina del
di12 febbraio prossimo futuro, a ore
if,neBa Camera di consiglio del tri-
bunale eivileecorrezionatedi Firenze
facente funzione di tribunale di com-
mercio.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale.
Li23 gennaio I867.

M.UE hlBT2, VISO €$OS.

dato tribunale civile sarà tenuta la

myttma det giorne nove i agio millé
ottocento sessantasettq a ore 10anti-

meridiane preci4è per ivientiraison,
dannare anche con arrato personale
e con sentenzaeseguiblie provvisoria-
gnente a pagare al nominato signor
Guarduccí nei norniche sopra, la apm.
maegeantÌtà di lire it.dreeiwita ein-
quecentosessantadue o frutti di
e,ione in ording e per le cause di che
nel conto corrgato de$ Aiarnog gen-
nato 1867, registrato à Fi ense li 10
gennaio 1867, reg.2*,n• f96, delquale
in detto atto ing venne öffett4 apmu-
nicazione in origÏuale insiemealman-
datodeldi10gennaio1867sopraram,
mentato.
Dall' ullizio de51i uscieri det tribu-

nalecivile e correziopale diPirensä li
ven titre gennaio 1867.

L'usciere, PazTao Pars.

247 AWISO. *

Con sentenza del 10 corrente, il tri-
banale civile di Pisa, liberò Alfredo
Pearson, rappresentat dal dott. Le.
liolini dalla piena inte tz:one cui fu

sottoposto per causa, di y-fodigalità
con sentgnra del eessago tribunale di
prima istanza di Pisa del 30 settem-
bre 1845.

. Diffa cancelleria del tribunale civile
e correzionale di Pisa.
Li 23 gennaio 18ß7.

11 cancelliere

DIRIDARENTO.
In ordineaaeoreto di qu to gribu-

nale del dieci stante, profeyffá sopta
ricorso del signorfwinsoppeGiánnelli,
agentedellafattoria della F¼ntifor-
neta, comuna di Bibbiena,'e dal 16-
telli Sebastiano, Pietro e Franceseo
Giannini, coloni al ifodre di Caialec-
chiello in detta instoria, sLdifEda 11

pubblica dall'intraprenderecontratta-
rioni col colonodi detto podere Santi
Giannini,sensait consensedelfagen(e
Giannelli per ciò che riguarda la fat-
toria di eni & innifinistratore,e éénza
ilconsensodidetti Giannini per eið
cheriguardaognialtracontrattazione,
intendendosiin caso inverso esonera‡i
i ricorrenti da qualunque responsa-
bilità.
I)gila cancelleria deÏla pretara di

Bibbiena.
Li et gennaio spy

246 Arronto Gmel, cane.

ESTRATIO DI DEREfp.
Il caneeHlere dellapreturadel terzo

mandainento di Firepse, la ordine al-
l'art. 981 del ¢odice givile, pubblica il
seguente estratto del to di no-

el
.
E na.

glacente

11 re år mento suddetto,
suÏhris aÃzellet si5aor Federigo Gn-
glielmo Brind, rappresentato dal dot-
tor Ferdinando9 Esolini is ordineal
mandato di procura del f 5deicorrente
mese, recogafto Gr.fail, aaming cu-

ratore delferedità giacenta del de-
funto sig E*rl¢o Bring 41 Londsp, 11
sig. Adouso Rubly.
Li 20 gennaio t 867.

.

ESIBATTO DI llECBETO.

251 Sl'NTo BI CITAl10NE.

Coerentemente al disposto degliar-
ticoh 141 e 142 del vigente codice di

procedura eivde, e per ogni più utile
effetto si rende pubblicamente noto

dal sottoseratto usciere addetto al tri-
bunale eivde e correzionale di Firen-
se che mediante atto di citazione di
cui fu rilasciata e notificata copin al
Ministero pubblico presso if tribunale
civile diFtrenze sottodiventhre gen-
naio i867, ed attra simile athesa alla
porta esterna di questo stesso tribu-
nale, sulle istanze del signor Angiolo
Guarducci nella sua qualità di ammi-
nistratore della Banca anglo-italiana
(sede di Firenre) rappresentato dal
tiottorTito Shragia in ordineal man-
dato del di 10 gennaio 1867, recognito
Golini,ecoerentemente all'ordinanza
emessa dalfillustrrasimo signor presi-
dente di detto tribunale del di 17 gen-
naio 1867, fu citato it signor AoAelo
Lesena, domiciliate al Cairo d'Egttto,

Ðott. Scanons StuTTI.

La ditia Bosisto Stefano di Milano
avvisa essere smarrita una letters ad
essadiretta da Firenze, da Bosisio Ët-
tore, contenente un buono della Banca
Nazionata di lire italiane 1,500, più lo
accettazioni descritte:
Benedetto di D. Forti, L. it, 1,000,

per Firenze, al 30 aprile 1867.
Detto, L. it. 685, per Firenge, al 15

aprile 1867.
Lorenzo Anderl;ni, L it. 1,000, per

Firenre, al 10 magg.a 18W.
Perció il possessore resta diffidato,

perchè annullate. 255

INFORHillfŒl O' SSENIA.
Il tähun:tle ende e correzionale,

sedente in Sarzana, con suo provve-
dimento del quattro dicembremineet-
tocento sessantasei ha ordinato €¾e
siano assunte informazioni dell'as
senza di Nico!ð Arpe, figlio dei furono
Carlo Arpe e Teresa Bianchi,, conjugi,

R caneeniere deUa praturadellermo
mandamento di Firenze, in ordine al-
Part. 96f di:( Códice äivile, pubb8ea il
seguente estratto del decreta atmo-
mina di curatore, in surroga del pre-
eedente in ordige al deereto ¢el 16
gennaio corrente, all'eredità giacente
del signorEnricoBrind.
Li 24 Sennaio 1867. *

Il pretore del inandamènto suddetto
sulle istanze del gig. Federigo Gu-

glielmo Èrind, rappreseptato dat dot-
tor Ferdinando Pozzolini in ordine at
mandato gli procura del 15 del cor-
rente mere, recognito Grifoni,nomina
in surrogazione del signor Alfonso

Hubly enratore della mentovata cre-

dità giacente il sig. Marco Carpena di
questa città.

La 24 gennain 1867.
11 cance!Here

245 Letsi Grassosi.

FIRENZE -- Tip. ExxDI BOTTA


